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C’è chi segue l’innovazione e chi la crea. Noi la creiamo.

Romano Laghezza, Service Engineer di Kannegiesser

Il tamburo è il cuore è l’anima della lavacontinua ed è il suo design che fa la 
differenza. La particolare struttura del tamburo della nostra PowerTrans Vario 
e l’eccellente qualità di finitura con saldatura robotizzata assicurano la giusta 
sinergia tra tempo, chimica, temperatura e meccanica. Una premessa per 
ottimi risultati di lavaggio, unitamente a minimi consumi, massima cura dei 
tessuti e sicurezza d’igiene riproducibile.

Il tamburo della PowerTrans Vario
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BONUS PUBBLICITÀ, 
PRIMA E DOPO IL “CURA ITALIA”

La situazione economica che verrà a determinarsi nei pros-
simi mesi richiede alle imprese un’analisi di scenario per 
prevedere l’andamento del proprio settore e una valutazio-
ne degli eventuali nuovi bisogni della clientela e del com-
portamento della concorrenza.
In esito a tutto ciò non sono da escludersi iniziative di co-
municazione e marketing a sostegno delle aziende.
In tale contesto è assolutamente necessario che gli impren-
ditori sfruttino a pieno tutte le agevolazioni di legge disponi-
bili e le opportunità messe a disposizione dalla rete.
Una di queste è il cosiddetto “credito d’Imposta Pubblicità”
A seguito dell’emergenza COVID-19 il Governo Italiano, 
con il Decreto Legge 16 marzo 2020 “Cura Italia”, nell’am-
bito delle iniziative a sostegno dell’editoria ha apportato 
alcune modifiche per la fruizione del bonus pubblicità limi-
tatamente al solo anno 2020.
Il bonus pubblicità è un’agevolazione fiscale erogata sotto 
forma di credito d’imposta da utilizzarsi in compensazione 
F24 che mira a incentivare gli investimenti pubblicitari delle 
aziende su giornali, sia digitali che cartacei, televisione e 
radio con lo scopo di accrescerne le entrate.
Non sono ammesse al credito d’imposta le spese soste-
nute per altre forme di pubblicità, come ad esempio quel-
le che riguardando la realizzazione grafica pubblicitaria, 
la pubblicità sui social media o quella attraverso banner 
pubblicitari su portali online, i volantini cartacei periodici, la 
pubblicità su cartellonistica, ecc.

Possono usufruire del bonus pubblicità:
• le imprese;
• i lavoratori autonomi;
• gli enti non commerciali.
Il Bonus Pubblicità prima del “Cura Italia” - Con le modifi-
che che erano state apportate a giugno 2019 con il D.L. 28 
giugno 2019 n. 59, prima delle ultime modifiche introdotte 
con il D.L. Cura Italia, il bonus pubblicità prevedeva un cre-
dito d’imposta pari al 75% della spesa incrementale soste-
nuta (purchè si registrasse un incremento minimo dell’1% 
rispetto all’annualità precedente) per campagne pubblici-
tarie sulla stampa quotidiana e periodica e sulle emittenti 
televisive e radiofoniche locali, analogiche o digitali.
Per richiedere l’agevolazione era necessario presentare un 
preventivo di spesa, all’Agenzia delle Entrate, dal 1° al 31 
marzo di ciascun anno.
Il bonus pubblicità nel “Cura Italia” convertito in legge - Con 
le modifiche apportate lo scorso marzo con il D.L. “Cura 
Italia”già convertito in legge, il bonus pubblicità verrà con-
cesso nella misura unica del 30% del valore di tutti gli inve-
stimenti effettuati (e non più entro il 75% dei soli investimenti 
incrementali), nel limite massimo di spesa di 27,5 milioni di 
euro stabilito ai sensi del comma 3 dell’articolo 57-bis. 
Le nuove domande potranno essere presentate tra il 1° ed 
il 30 settembre 2020.
Restano valide le domande già presentate tra il 1° ed il 31 
marzo 2020.
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S

Dalla valorizzazione dei centri medio-piccoli (metà dei 

55 siti Unesco italiani è in comuni sotto i 5mila abitanti), 

al turismo di montagna, a quello legato allo sport e al 

benessere psico fisico come il cicloturismo, fino alla 

promozione del turismo slow e culturale: basti ricordare 

che quest’anno si festeggiano tra l’altro i 500 anni di 

Raffaello Sanzio e i 100 anni di Federico Fellini. L’Italia 

è la nazione che, più di tutte le altre al mondo, ha le 

capacità e le potenzialità per attirare visitatori. Queste 

considerazioni ci impongono di compiere un serio 

ragionamento di “interesse strategico” che guardi, in 

primo luogo, a difendere la “qualità” del nostro turismo 

"Made in Italy".

E la qualità non è solo quella “tradizionale” ma deve 

essere opportunamente riaggiornata e rimodulata 

considerando anche le nuove priorità. La qualità si 

declina anche nella misura in cui una struttura sia 

in grado di garantire, anche in modo certificato, la 

sanificazione della biancheria e dei tessili utilizzati. 

L’igiene e la sanificazione d’ora in avanti costituiranno 

un elemento essenziale per consolidare la domanda di 

mercato per alcuni prodotti e determinati servizi. 

Assicurare alla clientela di alberghi, ristoranti e 

altre strutture ricettive, un ambiente accogliente e 

opportunamente sanificato combinato a comfort ed 

eleganza, permette all’ospite di essere coinvolto in una 

vera e propria esperienza sensoriale.

Come disse il regista cinematografico austriaco 

naturalizzato americano, Billy Wilder, “il mistero della 

vita sta nella ricerca della bellezza”, e il nostro Paese 

quanto a bellezza non è secondo a nessuno.

Siamo in piena fase di convivenza ma anche in lotta 

“contro un nemico invisibile” come disse l’economista 

Carlo M. Cipolla parlando dell’epidemia della peste 

nell’Europa preindustriale. E il salto dalla pandemia virale 

a quella economica e sociale è molto breve, anche oggi 

che ci troviamo ad affrontare l’agguerrito COVID-19. 

Sono moltissimi i settori le cui attività languono e la 

cui prospettiva appare molto incerta, tuttavia, la filiera 

del turismo è forse quella più in sofferenza. Il nostro 

Paese, secondo i dati del 2019, è il quarto più visitato al 

mondo con 94 milioni di visitatori stranieri, ed il turismo 

genera, allargando il perimetro all’indotto, il 13% del 

PIL, rappresentando 4,2 milioni di occupati. La filiera 

turistica, dalla ricettività alla ristorazione, dalle lavanderie 

industriali fino alla fornitura tessile, secondo le previsioni 

perde quasi 90 milioni di turisti italiani e stranieri e quote 

straordinariamente consistenti di mercato. E anche 

l’occupazione non se la passa un granché bene, né quella 

stabile, né quella stagionale, per cui in quest’ultima, 

sono a rischio 500 mila posti di lavoro. Come è possibile 

riavviare una macchina così articolata e complessa? Le 

idee imprenditoriali non ci mancano. Oltre alla difesa 

del turismo tradizionale si potrebbe puntare anche allo 

sviluppo di un “altro turismo”. 

Come difendere
il 13%?

Editoriale Editorial
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WWe are currently going through the coexistence phase 

as well as a fight against “an invisible enemy” phase 

as Carlo M. Cipolla, an economist, once said while 

talking about the outbreak of  the plaque back in the 

pre-industrial time in Europe. And the leap from a viral 

pandemic to the economic one is very fast, even today 

when we are facing the dangerous COVID-19. 

Numerous business activities in many sectors have been 

undermined while their future perspectives are uncertain. 

The tourism sector has probably been the most affected. 

Our country, according to the data published in 2019, 

is the fourth most visited country in the world with 94 

million foreign visitors. Tourism generates, if  we expand 

the figures to its satellite activities, 13% of  the GDP, 

representing 4,2 million workers. The prediction for 

the entire sector, from hospitality to restaurants, from 

industrial laundries to textiles supply, shows that there are 

going to be almost 90 million tourists less, both foreigners 

and Italians, and that the sector is going to lose significant 

market shares.  Employment is not doing any better, 

neither the permanent occupation sector nor the seasonal 

work. As far as the latter one goes, 500 thousand work 

places are at risk. How will it be possible to restart such 

particular and complex machinery? The entrepreneurial 

ideas are not missing. Apart from defending the 

traditional tourism sector, the concept is to focus on the 

development of  “another tourism”. From the promotion 

of  medium-small towns (half  of  the 55 Italian Unesco 

sites are small towns with less than 5 thousand 

inhabitants), to tourism in mountain regions or tourism 

linked to sports activities and to the psychophysical 

wellbeing, e.g. cycling vacations or the promotion of  slow 

and cultural tourism: it is enough to remember that we 

are going to celebrate 500 years of  Raffaello Sanzio and 

100 years of  Federico Fellini. Italy’s potential attracts 

visitors more than any other country in the world. 

These facts force us to seriously consider the “strategic 

interest” that should first focus on defending the “quality” 

of  our "Made in Italy" tourism. It is not only about 

maintaining the “traditional” quality but rather about 

an adequate analysis and restructuring while keeping the 

new priorities in mind. Quality is also reflected by the 

measures in which a tourist structure can guarantee, also 

through a certification, the sanitizing of  linen and textiles. 

From now on, hygiene and sanitizing will constitute 

crucial elements in the market demand consolidation in 

case of  specific products and services. 

Assuring and providing the clients of  hotels, restaurants 

and other hospitality structures with a sanitized and 

hospitable environment combined with comfort and 

elegance will undoubtedly allow them to live through a 

real sensory experience. 

As an Austrian movie director Billy Wilder, a naturalized 

citizen of  the United States of  America used to say, “the 

mystery of  life is in the search for beauty” and as far as 

beauty goes, our country is second to none.

How can we 
defend the 13%?

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu
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COVER STORY a cura di edited by
Marzio Nava

D
istricarsi nel labirinto delle regole, che il legislatore ci 

ha imposto per affrontare la Fase 2 (di coesistenza 

con il virus), è arduo, quando però è necessario per 

riavviare la produzione in sicurezza e rialzare la testa 

per cercare di ridefinire il nostro futuro e della nostra azienda, lo 

si fa con un altro spirito”. Stella Fumagalli, responsabile marke-

ting della PONY SpA, azienda che produce macchine da stiro, di 

Inzago alle porte di Milano, precisa inoltre, “Ci siamo avviati alla 

riapertura totale dell’azienda il 4 maggio, con l’intento di volere 

proteggere i nostri collaboratori e la nostra azienda”. 

Per gestire questa fase e per ottemperare alle norme di sicurezza, 

PONY SpA ha rimodellato l’organizzazione aziendale secondo al-

cune fondamentali linee guida: “abbiamo organizzato gli spazi in 

modo tale da garantire che ci siano almeno due metri di distanza tra 

una persona e l’altra. Molti nostri collaboratori continuano a lavora-

re in smart working, mentre, per gli altri, l’ingresso in azienda è pre-

visto con una elasticità oraria in modo da evitare assembramenti. 

Tutti i lavoratori sono dotati dei DPI previsti dalle norme di sicurezza 

e mettiamo a loro disposizione la cabina OZONO per la sanifica-

zione degli indumenti. La sanificazione dei locali aziendali viene ef-

fettuata settimanalmente, così come sono previste delle torrette di 

distribuzione di gel disinfettante dislocate nei vari punti aziendali”.

Questo è ciò che avviene nel perimetro aziendale. 

S
orting out the labyrinth of rules and regulations imposed 

by the government while facing Phase 2 (the coexistence 

with the virus) has been hard. However, we are back on 

our feet to re-start the production following the manu-

facturing safety regulations and define both our future and that of 

our company, and we are doing all this with a new, different sta-

te of mind”. Stella Fumagalli, the Marketing and Communication 

Manager at PONY SpA, a producer of ironing equipment based 

in Inzago near Milan, explains ”we re-opened the business com-

pletely on 4 May with the objective of protecting our collaborators 

and our company”. 

To manage this stage and to follow the safety regulations, PONY 

SpA has changed the way the business is organized following 

some fundamental guidelines: “the workspace has been re-orga-

nized so that we can guarantee at least two meters of a distance 

between one person and another while at work. Many Pony’s col-

laborators keep working through the smart working formula, while 

those who come to the headquarters follow flexible working hours 

which allows to avoid gatherings at the entrance to the building. 

Every employee has been provided with the PPE according to the 

safety standards and the company has provided an OZONE cabi-

net for garments sanitizing available to the staff. Offices sanitizing 

is carried out once a week while hand-sanitizing gel is distributed 

Pony, il rilancio all’insegna
di sicurezza e qualità

Pony, the relaunch in the name
of  safety and quality

“ “
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Sul fronte clienti, PONY evidenzia l’elemento essenziale per af-

frontare la Fase 2 di coesistenza con il COVID-19 nell’ambito della 

lavanderia: la sanificazione.

PONY da oltre 5 anni ha introdotto nella sua gamma la tecnolo-

gia dell’ozono. 

L’ozono consente una sanificazione degli oggetti e degli ambien-

ti completa e sicura ed è in grado di distruggere batteri, virus, 

muffe, acari, funghi e rimuovere gli odori cattivi e persistenti, dai 

tessuti senza danneggiarli.

La cabina ad ozono OZOCAB di PONY precisa il Direttore tec-

nico, Antonio Donvito, offre sanificazione e igienizzazione su una 

infinità di oggetti e indumenti come abiti, indumenti da lavoro, 

scarpe e stivali, cappelli e caschi sportivi; ma anche tessili d’arre-

do come cuscini, coperte e copriletti, tende ecc. È apprezzata in 

special modo per tutti quei capi sartoriali o costumi di scena che 

non possono essere facilmente lavati e stirati.

L’azione sanificante di OZOCAB si rivela quindi di grande utilità in 

questo particolare momento, non solo per i nuovi servizi che pos-

sono essere proposti alla clientela, ma anche per la realizzazione 

di una sanificazione preventiva di tutto ciò che entra in lavanderia. 

La fase di accettazione del capo è oggi infatti il momento più de-

licato per quanto riguarda la salute degli operatori. 

Le protezioni individuali saranno nei prossimi mesi un obbligo; ma sarà 

altrettanto importante effettuare un passaggio preventivo in OZOCAB 

prima di qualsiasi trattamento del capo che implichi un contatto diretto 

tra l’operatore e il capo stesso (operazioni di pre-smacchiatura ecc). 

in various points at the company”.

These are the changes carried out at the company’s headquarters. 

As far as customers are concerned, PONY has underlined a cru-

cial element in facing Phase 2 and the coexistence with COVID-19 

as far as laundries are concerned: sanitizing.

PONY introduced ozone-based technology into their range of 

products more than 5 years ago. Ozone allows to sanitize and 

disinfect objects and rooms completely and safely as it eliminates 

bacteria, viruses, mould, mites and fungi. It also eliminates odors 

from fabrics without damaging them. 

The ozone cabinet called OZOCAB by PONY, as explained by An-

tonio Donvito, the Engineering Manager at Pony, can disinfect and 

sanitize an infinite number of objects and garments such as work-

wear, shoes and boots, clothes, hats and helmets as well as home 

objects and textiles like cushions, duvets, bed covers, curtains, etc. 

The machine is especially useful in treating high fashion garments 

or theatre costumes that cannot easily be cleaned nor ironed. 

Therefore, the sanitizing action by OZOCAB is turning out very 

useful at this particular moment, not only as far as the new servi-

ces for customers go but also in terms of the preventive sanitiza-

tion of everything that is brought to a laundry.

As a matter of fact, the moment of accepting a garment at a dry-

cleaner’s today is the most delicate stage as far as operators’ 

health is concerned. 

The PPE will become mandatory over the next few months, whe-

reas carrying out a preventive sanitizing cycle of garments in the 

OZOCAB

SANIFICAZIONE COMPLETA E SICURA
COMPLETE AND SAFE SANITIZING
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Un’occasione importante quella che si prospetta ai pulitintori è data 

dalla recente istituzione di un credito di imposta (50% a fondo per-

duto) sugli investimenti effettuati in sistemi per la sanificazione. Quella 

che per le altre aziende si prospetta come una spesa necessaria per 

la salvaguardia della salute degli operatori, ma non remunerativa, per 

le lavanderie si trasforma nella ghiotta occasione di effettuare un in-

vestimento (pagandolo la metà) grazie al quale potranno ampliare 

ulteriormente la gamma dei servizi offerti alla loro clientela. 

Innumerevoli sono le possibilità per la lavanderia offerte da questa 

tecnologia, nel prossimo futuro questi servizi saranno richiesti a 

gran voce dal cliente finale, dai negozi di abbigliamento per quan-

to riguarda gli indumenti provati dai loro clienti e dalle aziende che 

dovranno sanificare gli indumenti di lavoro del loro personale. 

La nostra cabina OZOCAB a circuito chiuso, utilizza il sistema CO-

RONA che rispetto al sistema a lampade UV offre numerosi vantaggi:

• Elevata produttività di ozono (10gr/h);

• Velocità di esecuzione dei cicli (minimo 6 minuti);

• Elevata capacità di concentrazione dell’ozono (fino a 10 volte 

quella delle lampade UV) che garantisce la massima efficacia dei 

processi di sanificazione;

• Velocità di distruzione dell’ozono a fine ciclo, che viene scompo-

sto e sostituito dall’intenso e fresco profumo dell’ossigeno attivato; 

• Grande vano di carico per permettere una adeguata distanza 

tra gli indumenti;

• Longevità delle celle a effetto corona che può superare i dieci anni;

• Nessuna manutenzione, solo pulizia dei filtri;

• Bassi consumi elettrici.

“La capacità igienizzante della nostra cabina OZOCAB è stata 

testata e certificata dal laboratorio di microbiologia dell’Università 

di Newcastle (GB)”, aggiunge Antonio Donvito.

OZOCAB will become equally critical as garments will be directly 

managed by operators in further stages (e.g. pre-spotting). 

An important occasion for dry-cleaners is reflected by the recent 

regulation on tax credit (50% non-repayable grant) on investments 

in sanitizing systems. What appears to be a necessary but not 

profitable expense for businesses in order to protect the health 

of employees, turns out to be a tempting occasion for laundries 

to invest (paying half the price), which will then inevitably enable 

them to further extend the range of services offered to customers. 

La capacità
sanificante
OZOCAB
è certificata
dal laboratorio
di microbiologia
dell’Università di
Newcastle (GB)

Altro potente mezzo di sanificazione e pulizia, è rappresentato dal 

vapore. PONY propone una vasta gamma di generatori con sva-

riate capacità e potenze. Abbiamo attrezzato i nostri generatori di 

vapore con lance, pistole e spazzole per renderli validi strumenti 

anche nella sanificazione ambientale.

Per piccole esigenze proponiamo il nostro generatore di vapore 

The possibilities arising from the use of this technology are coun-

tless. In the near future, these services will be strongly requested 

by final clients, by clothes stores that will need to sanitize the gar-

ments that have been tried on, and by companies that will need 

to sanitize employees’ work uniforms. 

OZOCAB, our closed-circuit ozone cabinet uses the CORONA 

system that offers numerous advantages if compared to the UV 

ray system: 

• High ozone productivity (10gr/h);

• Fast cycles (6 minutes minimum);

• High ozone concentration (up to 10 times higher than the UV system) 

which guarantees the maximum efficiency of a sanitizing process;

• Quick destruction of ozone at the end of the cycle. Ozone is 

decomposed and replaced by an intense and fresh scent of ac-

tivated oxygen; 

• Large loading space to be able to keep an adequate distance 

between garments inside the cabinet;

• Longevity of the corona cells that can last over 10 years;

• No maintenance required, only filter cleaning;

• Low energy consumption.

“The sanitizing quality of our OZOCAB cabinet has been tested 

and certified by the Microbiology Lab, Newcastle University (GB)”, 

adds Antonio Donvito.

Steam is another powerful sanitizing and cleaning means. 

PONY proposes a wide choice of steam generators with dif-

ferent capacities and power range. We have equipped our 

steam generators with nozzles, steam guns and brushes in 

order to develop valid tools also in the sanitization of working 

environments. 

Our steam generator PONY BABY is perfectly suitable for fabrics 

and garments finishing and sanitization as it allows to quickly re-

place the iron with a steam brush. 
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PONY BABY che con attacchi rapidi consente di sostituire il fer-

ro da stiro con spazzola a vapore per la sanificazione di tessuti 

e capi di abbigliamento. 

Sempre con il proposito di adeguarsi alle disposizioni della Fase 

2, anche le lavanderie dovranno assicurare la distanza tra gli ope-

ratori per garantire la loro sicurezza. A questo proposito PONY da 

tempo ha studiato delle vere e proprie “isole di lavoro” nelle quali 

gli operatori possono lavorare in totale autonomia, mantenendo la 

distanza di sicurezza prevista dal DPCM. 

The sanitizing 
quality of 
OZOCAB
has been 
certified by the 
Microbiology Lab 
at Newcastle 
University (GB)

La particolare disposizione delle macchine in queste isole si tradu-

ce in una sostanziale riduzione delle dissipazioni di energia e in un 

notevole risparmio sui costi di energia elettrica e vapore.
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Keeping Phase 2 regulations in mind, also laundries will need to 

assure the correct distance between the operators in order to 

guarantee their safety. For this reason, PONY has developed real 

“work isles”, work stations where operators can work completely 

autonomously while keeping the safety distance according to the 

latest ministerial decree. 

The way the machines are arranged in these working isles transla-

tes to a significant reduction in energy waste which also leads to 

substantial savings in energy and steam costs. 
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“Con l’utilizzo del sistema PONY TOUCH è inoltre possibile, da 

remoto, limitando di fatto gli spostamenti, controllare totalmente 

la macchina: verificarne la produttività, fare diagnostica, ricevere 

alert di manutenzione o di possibili malfunzionamenti localizzando 

il problema e limitando gli interventi tecnici. Il tutto semplicemente 

con un cavo ethernet o una connessione wireless.” spiega Paolo 

Fumagalli Presidente dell’Azienda

“È inoltre possibile personalizzare il software, disporre di statisti-

che, analisi di funzionamento e test. Tutto sempre a disposizione 

del cliente in qualunque momento e ovunque egli si trovi.” aggiun-

ge Paolo Fumagalli.

“What is more, our system called PONY TOUCH allows to con-

trol the machine from remote limiting the operators’ movements. 

Thanks to the system, it is possible to: check the machine’s pro-

ductivity, carry out the diagnostics, receive maintenance alerts or 

troubleshooting notifications that identify the problem precisely 

which reduces technical interventions. All this is possible simply 

using an ethernet cable or a wireless connection” explains Paolo 

Fumagalli, the President of the company. 

“It is also possible to customize the software, set the statistics, 

function analysis and testing. All this is always at the disposal of 

clients anytime and anywhere” adds Paolo Fumagalli.

PONY has always been greatly focused on environmental issues 

and people’s wellbeing. The company is about to complete the 

installation of a photovoltaic system on the roof of the factory. 

It will produce about 300.000 kWh/year. This important figure 

will guarantee an almost complete autonomy in terms of energy 

(about 90% of the consumption) and, most importantly, it will lead 

to a decrease in CO2 emissions of 150.000 kg/year.

The attention towards the ecology and environment is also reflec-

ted by the design of the machines. The entire range of PONY shirt 

finishers have been equipped with HARS, a patented hot air 

recovery system. It allows, for example, to reduce energy con-

sumption and the finishing time. What is more, the system makes 

it possible to limit the heat dispersion within the work environment 

which is more healthy for the operators. 

“One of the main objectives of our engineering department is the 

constant research for materials or components that will allow to 

reduce the consumptions, e.g. the application of Energy Sa-

ving pneumatic valves or condensate recovery tanks as well as 

many other solutions applied” says Donvito.

We are speaking with Michele Plebani, the Area Manager at Pony, 

who underlines the importance and the constant attention of the 

company towards the wellbeing of operators. “With the focus on 

this aspect, we are continuously testing and studying the best 

solutions that help avoid wrong body postures or useless fatigue 

PONY ha da sempre riservato grande attenzione ai temi ambien-

tali e al benessere della persona. 

Sta per essere ultimato l'impianto fotovoltaico, installato 

sulla copertura dello stabilimento, che produrrà circa 300.000 

kWh/anno, un numero importante che garantirà la quasi totale 

autonomia energetica (il 90% circa del consumo) e, senz’altro il 

dato più importante, una diminuzione delle emissioni di CO2 

di 150.000 kg/anno.

Questa attenzione all’ecologia e all’ambiente si traduce anche 

nella progettazione delle nostre macchine.

Il sistema di recupero del calore brevettato HARS, montato 

sull’intera gamma dei manichini stira camicie, consente ad esem-

pio di ridurre i consumi energetici ed i tempi di stiratura. Inoltre li-

mitando le dispersioni di calore nell’ambiente, lo rende più salubre 

per il benessere dell’operatore.

“Uno degli obiettivi principali del nostro reparto di progettazione, 

è la ricerca costante di materiali o componenti che consentano la 

riduzione dei consumi, come ad esempio l’adozione di valvole 

pneumatiche Energy Saving. Oppure serbatoi per il recupero 

delle condense e numerose altre applicazioni” dice Donvito.
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Incontriamo il Sig. Michele Plebani, Area Manager di Pony, che sot-

tolinea l’importanza e la costante attenzione dell’azienda al benes-

sere dell’operatore. “Con questo intento sono continuamente testa-

ti e studiati accorgimenti per evitare posture viziate o affaticamenti 

inutili degli operatori, senza per questo compromettere l’efficienza 

produttiva, anzi addirittura aumentandola. PONY offre macchinari in 

grado di rispondere in modo adeguato a queste esigenze”.

Tra i dispositivi volti ad evitare cattive posture segnaliamo che la 

quasi totalità delle macchine PONY è regolabile in altezza per con-

sentire all’operatore di agire con il minor sforzo possibile. Così come 

la rotazione del polsino degli stira camicie, che si posiziona auto-

maticamente o la traslazione laterale automatica della pala frontale.

In conclusione, alla luce del periodo particolarmente complesso 

che stiamo vivendo, non possiamo che citare una frase di Paulo 

Coelho: “Ci sono momenti in cui i problemi entrano nelle nostre 

vite e non possiamo fare nulla per evitarli, ma sono lì per una 

ragione. Solo quando li supereremo capiremo perché erano lì.” 

PONY, da oltre 60 anni riconosciuta nel mondo per affidabilità 

e stabilità, guarda con fiducia e ottimismo al futuro rimanendo 

vicino ai suoi clienti. •

L’intera gamma 
dei manichini 
stira camicie 
utilizza il sistema 
di recupero
del calore 
brevettato HARS

The entire range 
of shirt finishers
has been equipped
with HARS,
a patented heat 
recovery system

PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio 8 - 20065 Inzago MI (Italy)
Tel./Ph +39 029549901
info@ponyitaly.com - www.ponyitaly.com

of machines operators without affecting the productive efficiency 

in any way but actually managing to increase it. PONY offers ma-

chines able to adequately meet such requests”.

Among the solutions that help avoid wrong body postures, there 

is the adjustable height of almost all the machines by PONY so 

that the operators will make the least possible effort while at work 

as well as the rotation of the placket press device in shirt finishers 

and the automatic sliding of the front paddle that contributes to an 

easy dressing of the shirt. 

In conclusion, given such a complex current situation, we can 

only quote one of the phrases by Paulo Coelho: “There are mo-

ments when problems enter our lives and we cannot do anything 

to avoid them, but they are there for a reason. Only when we 

overcome them, will we understand why there were there.” 

PONY, an established business renowned for its solid reliability 

all over the world for more than 60 years, is looking towards the 

future with optimism and trust putting the customers first. •

Pressa fessino con rotazione automatica polsino
Placket press with an automatic rotation of the cuff
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ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA, 
la qualità igienica sarà al centro 
delle scelte del turista del futuro

A causa del Coronavirus, il ramo 

turistico, fondamentale per la nostra 

economia (rappresenta il 13% del Pil), 

è completamente fermo dalla fine del 

mese di febbraio

Insieme ad esso, si sono bloccate anche 

tutte le aziende che si occupano di 

erogare, a noleggio, i dispositivi tessili, 

come le lavanderie industriali. Operano 

in diretta connessione e simbiosi con le 

strutture ricettive rappresentando una 

perfetta sintesi tra il mondo dei servizi 

e quello industriale. Queste imprese 

sono state dimenticate dalle misure del 

Decreto “Cura Italia”, che, pur prevedendo 

qualche iniziale intervento d’aiuto alla 

filiera turistica, non ha considerato questo 

settore nella sua interezza.

Eppure, queste realtà non solo ne 

rappresentano una parte integrante, ma 

svolgono un ruolo di primissimo piano nel 

garantire un livello igienico adeguato al 

soggiorno dei clienti. A sollevare questa 

problematica è Assosistema Confindustria, 

attraverso il Presidente Marco Marchetti.

In questa fase di emergenza dovuta al 

COVID-19, il turismo è stato tra le prime 

realtà a doversi fermare, e, probabilmente, 

sarà anche l’ultimo a ripartire. Alla 

sospensione dell’attività produttiva per 

mancanza di commesse, è susseguito 

anche il ricorso alla cassa integrazione 

ordinaria per tutti i lavoratori che operano 

nelle lavanderie industriali per il turismo.

Proprio per questo motivo, è importante 

che il Governo stabilisca nei prossimi 

provvedimenti delle misure per le aziende, 

commisurate al danno subito dal settore 

e dalla sua filiera. Serve liquidità alle 

imprese non solo sotto forma di prestito 

a medio-lungo termine, con un costo 

limitatissimo e prefissato per le aziende, 

ma, contemporaneamente, anche una 

Marco Marchetti, Presidente Assosistema

ripresa. L’Organizzazione Mondiale della 

Sanità ha già emanato delle Linee guida 

per la gestione del COVID-19 nel settore 

ricettivo in cui Assosistema è pronta 

ad inserirsi con le proprie indicazioni e 

suggerimenti per il suo specifico ambito 

di competenza relativo alla sicurezza 

igienica della sanificazione dei tessili per le 

strutture italiane. Ci troviamo sicuramente 

in un punto di svolta, in cui l’igiene ha 

assunto una visibilità ed importanza mai 

avute prima. Per questo è necessario che 

il settore abbia come punto di riferimento 

partner affidabili, solidi e qualificati per il 

servizio di noleggio e lavaggio dei tessili 

a tutela di tutti i consumatori. Strumenti 

importanti sui quali le imprese del turismo 

e dell’ospitalità dovranno orientare le future 

scelte strategiche anche di business. 

di Laura Lepri

parte a fondo perduto (o credito d’imposta 

e dei versamenti pluriennale) per coprire le 

perdite che si preannunciano pesantissime 

non solo per l’anno in corso ma anche 

per il successivo, pur sperando in un 

contenimento delle stesse grazie ad una 

ripresa più marcata del turismo. 

Si tratta di due semplici macro-misure per il 

settore utili in questo momento per far sì che 

le aziende che ora hanno chiuso possano 

resistere, riaprire ed essere da subito 

operative rispondendo a quelle che saranno 

le nuove esigenze del settore turistico.

È ora il momento di ragionare sul futuro 

del turismo, prevedendo fin da subito la 

portata di questo fenomeno e della futura 

risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
con una marcia in più”.
Su questa scia si inserisce Carlo Miotto (Imesa) quan-
do asserisce che “fra le lavanderie industriali si avvan-
taggia quella che sceglie la strada più semplice dell’ag-
giornamento tecnologico: soluzioni ergonomiche, costi 
alla portata, rientri plausibili. Ma è fondamentale sapere 
che ogni cambiamento non è mai né definitivo, né l’ulti-
mo, e che in tal senso occorre finalizzare risorse a quello 
successivo, senza farsi cogliere impreparati”.
Stenilio Morazzini, ceo di MONTEGA (soluzio-
ni chimiche per il tessile) detta una linea precisa in 
termini di competition. “Oggi il mercato – dichiara – of-
fre tutto ciò che serve per abbattere sensibilmente le 
temperature di lavaggio, contare su tempi di asciuga-
tura ottimali, e affidarsi al miglior impianto di depurazio-

laundries towards the highest possible dynamicity as it 
can be seen through the colour range of linen available 
on the market today. In this case, who chooses original 
colours, nice looking and easy to wash linen, is defini-
tely travelling one step ahead”.
Following this stream of thoughts, Carlo Miotto (Ime-
sa) alleges that “among industrial laundries, the one 
that chooses the most simple way of technological 
update, will get all the advantages: ergonomic solu-
tions, affordable costs, likely income. It is, however, 
fundamental to know that every change is never defi-
nite nor last, therefore it would be necessary to direct 
the resources towards the next one coming up so that 
we are not caught unprepared”.
Stenilio Morazzini, the CEO at MONTEGA (chemical 
solutions for textile businesses) dictates a precise gui-
deline as far as competition goes. “Today, the market offers 
everything that one needs to sharply lower the washing 

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
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Il turista orienterà sempre più le proprie scelte 

verso quelle strutture in grado di dimostrare 

a 360 gradi le misure igieniche messe in atto 

in particolar modo in relazione al trattamento 

e sanificazione della biancheria e dei tessili 

utilizzati nelle strutture stesse. 

particolar modo quella legata ai tessili, 

offrendo così al turista un servizio sicuro 

nel post COVID-19. 

Le aziende associate ad Assosistema 

Confindustria, ben prima dell’attuale 

emergenza sanitaria, si sono dotate di una 

L’Associazione si pone, quindi, l’obiettivo 

di proporre alle altre associazioni del 

settore turistico l’elaborazione di un 

Protocollo operativo concernente alcune 

specifiche atte a garantire la sicurezza 

igienica in tutti gli ambiti alberghieri, in 

certificazione per il controllo microbiologico 

dei tessili trattati: la Norma UNI EN 14065. 

Un pre-requisito essenziale per assicurare 

alle strutture ricettive e alla sanità la 

fornitura di biancheria qualitativamente 

e igienicamente sicura con una ridotta e 

controllata contaminazione batterica. 

In altre parole, per prevenire la diffusione 

di malattie trasmissibili da agenti patogeni, 

si utilizzano efficaci e comprovati processi 

industriali di sanificazione dei tessili.

La norma tecnica UNI EN 14065, 

associata alle Linee guida Assosistema, è 

basata su un sistema di controllo RABC 

(Risk Analisys Biocontamination Control), 

che garantisce la riduzione della carica 

batterica entro limiti predefiniti. 

Poiché al contrario della carica batterica, 

quella virale in ambiente non può 

aumentare per assenza di ospiti atti a far 

replicare i virus, i processi di lavaggio così 

certificati sono efficaci anche per eliminare 

eventuali cariche virali come nel caso del 

COVID-19. •
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ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA, bene 
dichiarazioni Ministro Franceschini su 
crisi settore turismo

Bene le dichiarazioni del 5 maggio 

del Ministro dei beni e delle attività 

culturali e del turismo Dario Franceschini 

di un intervento straordinario per un 

settore, quello del turismo, che è stato 

duramente colpito dall’emergenza del 

COVID-19 - commenta Marco Marchetti, 

Presidente di Assosistema Confindustria 

– paludo al metodo che le cose si fanno 

e non si annunciano ma ora mi aspetto 

un atteggiamento diverso del MIBACT 

nei confronti di quelle Associazioni 

di categoria che sono state tagliate 

ingiustamente fuori dal perimetro del 

settore del Turismo”.

“Qualsiasi intervento che si voglia fare non 

può prescindere dall’identificazione di una 

filiera chiara che sia composta da tutte 

quelle realtà industriali che hanno il turismo 

come cliente principale

– prosegue Marchetti – come, ad esempio, 

le lavanderie industriali che operano per 

hotel e ristoranti e che al momento si 

trovano ferme ormai da diversi mesi”.

“Assosistema Confindustria, in quanto 

“

Per questo è necessario capire cosa 

rientra nella filiera per evitare che 

realtà industriali dei servizi per il 

turismo rimangano escluse

di Laura Lepri

Associazione che rappresenta, tra gli 

altri, l’indispensabile servizio di noleggio 

e sanificazione dei tessili per le strutture 

alberghiere e della ristorazione italiane 

– continua Marchetti – ha più volte 

sollecitato il MIBACT ad un confronto 

sulla filiera, sollecito sul quale siamo 

ancora in attesa di risposta dal Ministro 

Franceschini e dal Sottosegretario 

Bonaccorsi”.

“Senza l’attività delle lavanderie 

industriali manca un asset importante 

all’accoglienza e all’ospitalità italiana 

- sottolinea Marchetti - per questo la 

ripresa dell’intero settore dipende anche 

dallo status delle aziende della filiera 

stessa. Non è concepibile, quindi, che 

non ci sia dialogo con le Associazioni che 

si fanno portavoce di questa drammatica 

situazione, proponendo, al contempo, 

delle soluzioni da mettere in campo per 

la ripresa di un asset così strategico del 

nostro Paese”.

“Mi aspetto, quindi, dopo le dichiarazioni 

di oggi - conclude Marchetti - un 

confronto serio e costruttivo con il 

MIBACT prima di arrivare alla definizione 

di qualsiasi misura o provvedimento, dal 

momento che ne va la sopravvivenza di 

un intero settore”. •
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di Laura Lepri

ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA lancia 
il “Protocollo sicurezza igienica del 
tovagliato per la ristorazione. Buone 
prassi d’igiene della tavola, uso e 
sanificazione del tessile riutilizzabile”

In aggiunta alla pubblicazione tecnica 

dell’Inail e dell’Istituto Superiore di Sanità 

sulla gestione della fase 2 del COVID-19 

nei ristoranti, Assosistema, l’Associazione 

che in Confindustria rappresenta le 

imprese che, tra le altre, svolgono il 

servizio di noleggio e sanificazione della 

biancheria per le strutture della ristorazione 

ha redatto il “Protocollo sicurezza 

igienica del tovagliato per la ristorazione. 

Buone prassi d’igiene della tavola, uso e 

sanificazione del tessile riutilizzabile”.

“Il Protocollo contiene le Linee Guida 

sulle buone prassi d’igiene della tavola, 

utili alle aziende della ristorazione che 

si apprestano in questi giorni a riaprire 

l’attività - spiega Marco Marchetti, 

Presidente di Assosistema Confindustria -

fornendo delle indicazioni chiare ed 

attuabili sin da subito sul tema dell’igiene 

e della pulizia dei tavoli, argomenti 

che meritano un approfondimento 

ed un’attenzione non solo in questo 

particolare momento ma come costante 

elemento di controllo del rischio 

alimentare”.

“Il modo migliore per evitare la diffusione 

di germi e batteri durante i pasti - continua 

Marchetti - è utilizzare tovaglie e tovaglioli 

riutilizzabili che hanno subito un intero 

processo industriale di trattamento 

dal ritiro, cernita, lavaggio, stiratura, 

ricomposizione, confezionamento fino al 

trasporto e consegna al cliente finale, da 

azienda certificata UNI EN 14065 e Linee 

Guida Assosistema, che garantiscono 

un controllo sulla biocontaminazione 

del tessile attraverso un sistema di Risk 

Analisys Biocontamination Control”.

“Del resto è improprio anche solo 

immaginare l’utilizzo sui tavoli di articoli 

usa e getta di provenienza non certificata e 

di rilevante impatto ambientale – prosegue 

Marchetti - Senza trascurare che eleganti 

tovaglie e tovaglioli in tessuto naturale 

riutilizzabile offrono, oltre al comfort tipico 

italiano, la praticità di essere facilmente 

sostituibili al termine di ogni servizio”.

“Il Protocollo spiega come l’operatore di 

sala, attraverso una procedura veloce 

e sicura potrà cambiare, in presenza di 

altri clienti, solo il tovagliato – conclude 

Marchetti - offrendo, quindi, al cliente 

successivo il massimo della sicurezza 

igienica. La scelta di utilizzare tavoli 

senza tovagliato, di contro, porrebbe 

creare dei forti problemi in merito alla 

buona prassi di igienizzazione del tavolo 

in quanto nel momento del riordino 

della tavola, la superficie dovrà essere 

lavata obbligatoriamente in presenza dei 

clienti e presumibilmente in modo veloce 

attraverso l’utilizzo di panni e prodotti che 

abbiano un contenuto disinfettante alto”. •
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Lavaggio
a secco
in epoca 
COVID-19,
un confronto 
costruttivo
tra le
associazioni
di settore

 

I
l periodo, che ormai da tre mesi stiamo vivendo, di crisi 

biologica e sanitaria, è anche uno stress test per l’eco-

nomia e la società, che ci impone un cambiamento della 

mappa mentale, meno viaggi frenetici da una parte all’altra 

e più lavoro da remoto. In poche parole, meno movimento ma-

teriale e più movimento immateriale.

Da questo punto di vista la tecnologia ci viene in aiuto. Il 15 mag-

gio la nostra rivista Detergo ha organizzato un incontro Webinar 

dal titolo, "Fase 2, fase 3 per i produttori e gli operatori del 

lavaggio a secco". 

Un’occasione per mettere insieme intorno ad un tavolo virtuale 

tutte le maggiori Associazioni di rappresentanza del mercato dei 

produttori e degli operatori del mercato del lavaggio a secco. Un 

confronto che si è sviluppato su tre principali filoni: il lavaggio 

professionale e la sanificazione al tempo del COVID-19, il ruolo 

delle Associazioni e soprattutto il comportamento da tenere nei 

confronti del legislatore e, in particolare, la negoziazione con il 

Ministero dello sviluppo economico, e ultimo, ma non per impor-

tanza, la valutazione sulle misure prese dal Governo a seguito 

del fuoco di fila di provvedimenti approvati tra marzo, aprile e 

maggio nei confronti delle imprese per affrontare le conseguenze 

economiche della pandemia.
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Il confronto è stato moderato dal sottoscritto (in qualità di diret-

tore della rivista Detergo) mentre gli onori di casa sono stati fat-

ti dal Presidente di Assofornitori - Associazione Fornitori 

Aziende Manutenzione dei Tessili, Giuseppe Conti. della stireria, dei detergenti professionali, sempre più performan-

ti e green, le linee complete e automatizzate, che prevedono 

anche il confezionamento e l’imballaggio. Completano la filiera le 

proposte del tessile (bedding e tovagliato), i sistemi gestionali e 

le soluzioni 4.0. Oltre a Detergo rivista storica del settore e stru-

mento di comunicazione dell’Associazione un occhio di riguardo 

e fiore all’occhiello della nostra organizzazione è EXPOdetergo 

international la fiera del settore che organizziamo ogni quattro 

anni e che catalizza interesse ed espositori da tutto il mondo. 

Conti sottolinea l’importanza di raccogliere idee anche e non 

solo attraverso un forum come questo (webinar) per potere de-

finire e organizzare la fiera “EXPOdetergo International 2022” in 

sintonia con le aspettative di tutti. Il Presidente di Assofornitori, 

inoltre, non ha perso l’occasione per mettere l’accento sull’im-

portanza della collaborazione che si è sviluppata tra le diverse 

Associazioni (presenti all’incontro digitale) e come sia necessario 

affrontare un periodo così critico dal punto di vista economico 

facendo squadra a difesa delle nostre imprese, dei nostri pro-

dotti e del nostro mercato”.

Nel suo intervento Giuseppe Conti tratteggia la mappa dell’As-

sociazione, “ho l’onere e l’onore di rappresentare un arcipelago 

di più di 60 aziende, tutte afferenti al mercato della manuten-

zione tessile. Il settore della manutenzione tessile ha un indotto 

economicamente importante la cui offerta spazia dal lavaggio a 

secco, comparto che rappresenta una vera e propria eccellenza 

italiana, a quello ad acqua. Da non dimenticare tutto l’ambito 
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Carlo Zanin, Presidente nazionale di Confartigianato Anil 

Pulitintolavanderie,, illustra, invece, la ricerca realizzata in col-

laborazione con CNA e commissionata a due Centri di Analisi 

Ritex e Laboratorio Fratini, “abbiamo dimostrato che tutti i prin-

cipali metodi di lavaggio professionale hanno un’elevata efficacia 

di abbattimento per i più diffusi ceppi microbici. In poche parole, 

le pulisecco artigiane tradizionali, garantiscono l’igienizzazione 

e la quasi sanificazione dei capi” il COVID-19 in quanto virus, 

COVID-19. È in questa ottica che la figura del pulitintore subisce 

una vera e propria metamorfosi in un vero “professionista del 

pulito” e sarà questa la vera mission, anzi, la “posta in gioco” per 

tutti gli imprenditori del lavasecco.

Gabriella Platè Presidente di Assosecco - Confcommer-

cio, sottolinea “la necessità di definire coralmente con le altre 

Associazioni un progetto, dimenticando vecchi rancori, da pre-

sentare al Ministero dello sviluppo economico per contribuire a 

riprende Zanin, “è avvolto da uno strato lipidico quindi è sensi-

bile all’ETERE, al CLOROFORMIO, e ai SOLVENTI e visto che 

la gran parte delle lavanderie tradizionali sono dotate di almeno 

una macchina da lavaggio che utilizza dell’idrocarburo clorurato 

se ne deduce che: l’azione di lavaggio con queste macchine 

rende inattivo il virus rendendo il lavaggio a secco e le lavande-

rie tradizionali, elementi significativi nella lotta alla diffusione del 

delineare un nuovo profilo delle nostre aziende. Non sarà facile, 

aggiunge, ma l’unità d’azione è essenziale”. La Platè si rivolge 

ai molti colleghi “senza casacca associativa”, “anche voi dovete 

fare la vostra parte, smettere di essere critici senza conoscere e 

mettervi in gioco, associarsi significa dare forza al settore e dare 

maggiore potere negoziale alle Associazioni perché le battaglie 

si possono vincere solo stando insieme”.

La Responsabile di CNA Servizi alla Comunità, Antonella 

Grasso, prende la parola affermando che, “lo scorso 24 aprile, 

CNA e il Governo hanno sottoscritto il “Protocollo di regolamen-

tazione delle misure per il contrasto e il contenimento della dif-

fusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” che resta il 

punto fermo sul cui contenuto si incardinano le riflessioni della 

nostra Confederazione. Il Protocollo è auto-applicativo e non ne-

cessita di ulteriori accordi sindacali. Ciascun datore di lavoro è 

chiamato ad attuare le misure indicate nel Protocollo “tenendo 

conto della specificità di ogni singola realtà produttiva e delle si-

tuazioni territoriali. Per tale motivo, CNA sta definendo, assieme 

alle proprie sedi territoriali, dei Codici di Autoregolamentazione 

articolati per ogni mestiere sulla base di uno schema comune. 

Al di là delle considerazioni sulla sicurezza l’esponente di CNA 

rilancia sottolineando come ad esempio “alcune norme che ci 

hanno permesso di rimanere aperti come tinto lavanderie, da un 

lato, possiamo considerarle motivo di orgoglio (come peraltro 

ribadito anche da Gabriella Platè di Assosecco), in quanto il no-

stro settore è stato indicato come indispensabile derogando alla 
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chiusura generalizzata, in virtù del Dpcm 11 marzo, all. 2, servizi 

alla persona; dall’altro, però, rientrando tra i servizi essenziali e 

avendo la possibilità di rimanere aperti, i conduttori delle attività, 

pur avendo subito un crollo verticale dei ricavi, non potranno, al 

momento, beneficiare del credito d’imposta del 50% sugli affitti. 

Antonella Grasso, poi conclude, osservando come a seguito del 

lockdown, dalle ricerche effettuate si può tratteggiare un quadro 

a tinte fosche: per le imprese afferenti al nostro settore si pre-

vede una contrazione media del fatturato del 42% per il 2020 

rispetto a quanto effettuato nel 2019”.

Non sappiamo se molte imprese riusciranno a rialzarsi con le 

proprie gambe. Ecco perché rilancio un appello, prendendolo 

in prestito da Il Sole 24 Ore del 10 novembre 2011 che in piena 

crisi economica titolò a caratteri cubitali: FATE PRESTO! Infatti, 

per le piccole e medie imprese il fattore tempo è una condi-

zione essenziale. Ricordiamo sempre quello che disse il grande 

economista inglese, John Maynard Keynes, che in risposta ai 

liberisti che sostenevano che la “mano invisibile” del mercato, 

a lungo andare avrebbe risolto tutto, diceva: “nel lungo periodo 

siamo tutti morti”. •
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chiusura generalizzata, in virtù del Dpcm 11 marzo, all. 2, servizi 

alla persona; dall’altro, però, rientrando tra i servizi essenziali e 

avendo la possibilità di rimanere aperti, i conduttori delle attività, 

pur avendo subito un crollo verticale dei ricavi, non potranno, al 

momento, beneficiare del credito d’imposta del 50% sugli affitti. 

Antonella Grasso, poi conclude, osservando come a seguito del 

lockdown, dalle ricerche effettuate si può tratteggiare un quadro 

a tinte fosche: per le imprese afferenti al nostro settore si pre-

vede una contrazione media del fatturato del 42% per il 2020 

rispetto a quanto effettuato nel 2019”.

Non sappiamo se molte imprese riusciranno a rialzarsi con le 

proprie gambe. Ecco perché rilancio un appello, prendendolo 

in prestito da Il Sole 24 Ore del 10 novembre 2011 che in piena 

crisi economica titolò a caratteri cubitali: FATE PRESTO! Infatti, 

per le piccole e medie imprese il fattore tempo è una condi-

zione essenziale. Ricordiamo sempre quello che disse il grande 

economista inglese, John Maynard Keynes, che in risposta ai 

liberisti che sostenevano che la “mano invisibile” del mercato, 

a lungo andare avrebbe risolto tutto, diceva: “nel lungo periodo 

siamo tutti morti”. •
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Reso disponibile il modulo da presentare per 
accedere ai finanziamenti fino a 25.000 
euro (fermo restando il limite massimo del 
25% del fatturato/ricavi) assistito dalle ga-
ranzie statali al 100% come previsto dal 
Decreto liquidità (art. 13, comma 1, lett. m) 
D.L. 23/2020). 
L’erogazione dei prestiti anche se automati-
ci è comunque sottoposta alla discrezionalità 
dell’ente finanziatore. La garanzia è conces-
sione automaticamente dal Fondo Centrale 
di Garanzia per le PMI nei confronti dei ti-
tolari di partita IVA che rientrino nella defi-
nizione europea di microimprese e piccole e 
medie imprese aventi un fatturato fino a 50 
milioni di euro oppure un attivo di 43 milioni 
di euro e numero massimo di 499 dipendenti 
(Raccomandazione della Commissione UE 
2003/361).

Finanziamenti alle PMI,
tra luci ed ombre

A cura di STUDIO DIAFERIA
Consulenza fiscale societaria amministrativa e del lavoro

Partner of

Dott. Roberto Diaferia
roberto.diaferia@studiodiaferia.com - www.studiodiaferia.com

Il Fondo Centrale di Garanzia per le PMI, 
gestito dal Mediocredito Centrale, ha comu-
nicato che la procedura on-line che consente 
alle banche di caricare le richieste di garan-
zia su finanziamenti è già disponibile e per-
tanto pienamente utilizzabile dalle banche. 
Tale procedura permette agli istituti di cre-
dito di procedere all’erogazione del finanzia-
mento appena ricevuto dal Fondo il riscontro 
della presa in carico della pratica. La banca 
attenderà tal riscontro per evitare di rimane-
re esposta al rischio che il medesimo benefi-
ciario faccia richiesta a più istituti di credito, 
con conseguente improcedibilità delle richie-
ste successive alla prima e conseguente man-
canza della garanzia statale sugli importi nel 
mentre erogati.

Il Fondo di garanzia della PMI concederà la 
garanzia anche alle imprese che hanno cre-
diti deteriorati con le banche, in particola-
re, in caso di inadempienze probabili o espo-
sizioni scadute e/o sconfinanti. 
L’accesso alla garanzia non prevede più la 
valutazione del merito di credito dell’impresa 
da parte del Gestore del Fondo.

La durata del finanziamento è stabilità 
fino ad un massimo di 72 rate mensili con 
un periodo di preammortamento di 24 
mesi, ovverossia il prestito potrà iniziare a 
essere restituito dopo due anni con rate per i 
sei anni successivi. 
Il tasso massimo applicabile è rapportato 
al cosiddetto Rendistato, cioè la media ren-
dimento titoli di Stato a cedola fissa, che a 
marzo 2020 era pari a 0,388%, maggiorato 

dello 0,2%. Nella pratica, dai commenti sui 
social media e in alcuni interventi della stam-
pa specializzata, sembra che il tasso finale si 
attesti attorno all’1,70%.
Per poter accedere a tali finanziamenti assi-
stiti da garanzia del 100% del Fondo occorre 
compilare il modulo “Allegato 4-bis” sia da 
parte delle imprese che dai lavoratori autono-
mi e inviarlo alla banca o a Confidi via PEC, 
posta elettronica ordinaria o raccomandata 
postale, allegando il documento di riconosci-
mento del sottoscrittore.

I campi da compilare dell’Allegato 
4-bis
Il modulo di richiesta della copertura del 
Fondo di Garanzia per le PMI è disponibile 
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sul sito dello stesso Fondo www.fondidiga-
ranzia.it, nella sezione Modulistica (“Allega-
to 4-bis”).

Nel modulo vanno fornite le seguenti infor-
mazioni:
• 1. che il richiedente non è destinatario di 
provvedimenti giudiziari che applicano le 
sanzioni di cui alla Legge 231/2001 ineren-
te la responsabilità penale delle società;

• 2. che non è incorso in esclusioni dettate dal 
codice dei contratti pubblici;

• 3. di accettare il diritto del Fondo Centrale 
di rivalersi sul beneficiario nel caso questi 
non rimborsi il prestito alle banche;

• 4. specificare la propria classe dimensionale 
in base ai parametri della raccomandazione 
della commissione UE 2003/361 (le garan-
zie vanno ad imprese fino a 499 dipendenti);

• 5. al punto 17 del modulo vanno specificati 
gli aiuti di Stato di cui si è eventualmente 
già beneficiato e l’amministrazione che li 
ha concessi. (punto 3.1 del Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a so-
stegno dell’economia per l’emergenza CO-
VID-19, di cui alla Comunicazione della 
Commissione Europea del 19 marzo 2020 e 
successive integrazioni;

• 6. il punto 17 non va compilato se non si è 
fruito di detti altri aiuti, ma soltanto di even-
tuali agevolazioni relative ad altre garanzie 
ottenute dal Fondo centrale di garanzia);

• 7. impegno a trasmettere la documentazio-
ne richiesta al Gestore del Fondo ovvero al 
soggetto richiedente per effettuare i control-
li orientati all’accertamento della veridicità 
dei dati contenuti nel modulo di richiesta e 
dell’effettiva destinazione dell’agevolazione 
del Fondo;

• 8. l’ABI ha inoltre precisato che al punto 13 
del modello, relativo alla descrizione della 
finalità per la quale è chiesto il finanzia-
mento, è possibile scrivere semplicemente 
“liquidità”;

• 9. al punto 12 del modulo va indicato il co-
dice Ateco dell’attività economica esercitata 
interessata dal finanziamento e quella in cui 
si attesta che si sono subiti danni economici 
legati all’emergenza COVID-19. Il codice 
Ateco è riportato in visura camerale o nel 
Mod. Unico (Quadri RE-RF-RG oppure 
nel modello Studi di settore o ISA). Lo stu-

dio commercialista è naturalmente in grado 
di indicarvelo velocemente;

• 10. nel punto 15 del modulo vanno riporta-
ti, relativamente all’ultimo esercizio conta-
bile per il quale è stato depositato il bilancio 
o la dichiarazione fiscale, l’anno d’imposta 
e l’importo dei ricavi.

Nel punto 2 della scheda 2 del modulo an-
dranno trascritti i dati relativi:
• 11. il fatturato in migliaia di euro (atten-
zione – molte domande sono state 
respinte perché il fatturato era stato 
indicato in unità di euro e non in mi-
gliaia di euro), per le imprese esonerate 
dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o 
dalla redazione del bilancio, tale informa-
zione è desunta dall’ultima dichiarazione 
dei redditi presentata;

• 12. il totale dell’attivo patrimoniale, per le 
imprese esonerate dalla tenuta della con-
tabilità ordinaria e dalla redazione del bi-
lancio, la predetta informazione è desunta 
dal prospetto delle attività e delle passività 
redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 
ed in conformità agli art. 2423 e seguenti 
del codice civile. Il dato può essere non in-
serito qualora i dati relativi agli occupati e 
al fatturato siano sufficienti a determinare 
la dimensione dell’impresa; 

• 13. per soggetti costituiti dopo il 1° genna-
io 2019, invece, per attestare i ricavi baste-
rà un’autocertificazione oppure, specifica 
il modulo, altra documentazione idonea 
allo scopo.

Controlli e sanzioni
Nel modello va dato l’assenso per eventuali 
controlli ed ispezioni presso le proprie sedi 
che il gestore del Fondo dovesse ritenere ne-
cessari.
In caso di revoche totali o parziali dell’age-
volazione si è obbligati a versare al Fondo 
l’importo pari all’aiuto ottenuto (in termi-
ne di equivalente sovvenzione lordo) e del-
le eventuali sanzioni previste dal D. Lgs 123 
del 1998: da due a quattro volte l’importo 
dell’intervento indebitamente fruito.
Va altresì tenuto presente che in caso di man-
cato rimborso del finanziamento, la banca 
attiverebbe la garanzia chiedendo il subentro 
del Fondo per l’importo non versato.
Il Mediocredito Centrale avrà in questo caso 
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il diritto di surroga nel credito verso il debito-
re che verrà esercitato attraverso l’emissione 
di una cartella da parte di Agenzia Riscossio-
ne (ex Equitalia). È quindi di tutta evidenza 
che in tali casi l’azione di recupero da parte 
dello stato avrebbe mezzi ben più efficaci ri-
spetto a quelli a disposizione della banca.

Le difficoltà nell’erogazione
Successivamente alla diffusione dell’Allegato 
4bis da parte delle ABI e alla pubblicazione 
da parte della stampa non specializzata e dei 
social media delle circolari emesse, si sono le-
vate moltissime lamentele per il modo in cui 
alcune banche corrispondono – o non corri-
spondono – i finanziamenti con le garanzie 
garantite dal Decreto Liquidità. 
Vengono segnalati dinieghi di concessione 
di finanziamenti fino a 25.000 euro as-
sistiti da garanzia pubblica per una asserita 
mancanza di liquidità oppure perché non si 
aderisce all’accordo ABI – Governo sull’ero-
gazione dei prestiti in questione. 
In altri casi a scoraggiare sono la lunghez-
za dell’iter procedurale e la complessità della 
documentazione richiesta che vengono con-
testate dai richiedenti i finanziamenti. 
Le difficoltà sono da un lato ascrivibili all’ec-
cessiva burocrazia che contrasta con l’inte-
resse pubblico verso la necessità di massima 
velocità di erogazione per scongiurare il bloc-
co dell’economia e, dall’arto, dall’impossibi-
lità degli istituti bancari di gestire una così 
grande massa di richieste. 
A ciò si aggiunge la mancanza di un esonero 
transitorio da responsabilità civili e soprat-
tutto penali, salvo il dolo o la colpa grave, in 
capo all’addetto alla concessione del prestito 
che avrebbe potuto essere controbilanciata 
dalla drastica accentuazione delle responsa-
bilità del richiedente fido nell’ipotesi in cui le 
dichiarazioni rese tramite autocertificazione, 
anziché attraverso la compilazione della ben 
più ponderosa documentazione ordinaria, ri-
sultassero false o comunque inveritiere.
Questa incertezza sul bilanciamento fra re-
sponsabilità dell’emittente, celerità nell’ero-
gazione e carichi di lavoro ingenti sta pro-
vocando richieste a volte paradossali ed in 
contraddizione con le finalità del provvedi-
mento di legge stesso.
Sui siti Facebook dei commercialisti, la cate-

goria in questi momenti più vicina alle im-
prese, è stato ad esempio segnalato che in 
alcune città del Veneto a chi si reca in banca 
per avere i finanziamenti previsti dal decreto 
Liquidità, vengono richieste fideiussioni per-
sonali a garanzia del finanziamento, mentre 
la selezione delle domande avviene non in 
ordine cronologico ma sulla base del merito 
del rating. 
In Lombardia ed in Emilia Romagna, inve-
ce, alcuni istituti hanno avanzato richieste 
di compensazione parziale dell’erogazione 
del finanziamento con posizioni pregresse 
e sofferenti, in alcuni casi con esplicite note 
nei siti aziendali. Vengono inoltre richieste 
visure camerali aggiornate e bilanci anche 
in bozza (di nessun valore legale), mentre a 
volte le regole cambiano anche tra filiali dello 
stesso istituto bancario. 
Quanto sopra è messo in evidenza da un’in-
dagine condotta dall’Associazione Italiana 
Dottori Commercialisti che ha effettuato 
un’indagine sulle copiose segnalazioni rice-
vute da tutto il territorio nazionale in meri-
to ai comportamenti «anomali» tenuti dagli 
istituti di credito nell’evadere le domande di 
finanziamento di imprenditori e lavoratori 
autonomi, in attuazione delle disposizioni del 
decreto 23/2020.
I casi segnalati hanno evidenziato una grande 
confusione e l’esistenza di posizioni estrema-
mente difensive da parte di alcuni istituti di 
credito o, addirittura, di singole filiali che ha 
portato ad un fantasioso proliferare di adem-
pimenti e richieste fin troppo burocratiche, ai 
limiti, se non in alcuni casi oltre le disposizio-
ni di legge e la volontà del legislatore. 
Lo studio dell’AIDC rileva in particolare 
come venga spesso segnalata la ridondan-
za della documentazione pretesa a soste-
gno della richiesta di finanziamento, con 
moltiplicazione di firme, moduli e modelli 
non obbligatori e spesso del tutto inutili, so-
prattutto nei casi di garanzia integrale dello 
Stato. L’eccessiva richiesta documentale in-
teressata in maniera pressoché generale la 
Lombardia, il Piemonte, il Veneto, l’Emilia 
Romagna, le Marche e la Puglia, in violazio-
ne della lettera m), comma 1 dell’art. 13 del 
Decreto Liquidità.
Questa eccessiva discrezionalità si sostanzia 
nella richiesta di dati perfettamente cono-
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scibili dalla banca, come la visura camerale 
aggiornata, di bilanci completi di stato pa-
trimoniale e conto economico anche per im-
prese in contabilità semplificata o addirittura 
di documenti non disciplinati dalle norme 
vigenti, come il bilancio 2019 preliminare, in 
contrasto, come già rilevato, con le finalità 
del decreto stesso.
Alcuni istituti non sanno se potranno erogare 
fondi, altri richiedono di allegare copia del 
pagamento di spese delle quali non si capisce 
l’inerenza come quelle. Ma anche quando 
le pratiche sono completate e regolarmente 
inoltrate, le risposte delle banche restano se-
condo professionisti insoddisfacenti: nessuna 
certezza sui tempi effettivi di erogazione, che 
possono variare da pochi giorni a settimane. 
«Da un lato si può in parte comprende-
re l’attenzione posta dagli istituti di credito 
nell’erogazione di prestiti solo parzialmente 
garantiti dallo Stato. Ciò che sicuramente va 

censurato», rimarca una nota dell’AIDC, «è 
il comportamento mirato ad utilizzare l’ec-
cesso di burocrazia come strumento a coper-
tura della reale intenzione di sostituire affida-
menti chirografari con affidamenti garantiti 
dallo Stato, oppure quello destinare la liqui-
dità alla clientela primaria per operazioni 
speculative».

         Nel prossimo numero:

DECRETO RILANCIO
TRA BONUS A FONDO PERDUTO
E CREDITI D'IMPOSTA
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Prêt-à-porter, abiti da lavoro, area “self”
Corte Corsini, lavanderia senza limiti

Prêt-à-porter, work uniforms,
self-service area

Corte Corsini Laundry has no limits

A
bbiamo la massima cura dei tuoi capi, sono parole 

campeggianti sulla home page del sito della lavan-

deria Corte Corsini di Spezzano, frazione di Fiorano, 

vent'anni di attività in provincia di Modena. E con un 

riscontro immediato all'interno del sito stesso, dove, sotto la 

voce “lavanderia”, sono elencati trentuno dei brand internazio-

nali di pret-a-porter di cui si ha in questa azienda conoscenza 

specifica per quanto riguarda materiali e finiture: solo per fare 

degli esempi, da Moncler ad Armani, da Cucinelli a Liu Jo, da Le 

Streghe a Blue Marine.

Ciò significa, in termini concreti, padroneggiare dal punto di vista 

del trattamento tutte le mischie di fibre, i materiali degli ornamenti 

e i composti chimici a cui oggi ricorre su larga scala il mercato 

dell'abbigliamento. Competenze coltivate attraverso la formazio-

ne, come quella che fornisce Assosecco tramite incontri periodici 

con periti chimici specialisti della manutenzione del tessile.

In tempi difficili, e caratterizzati da novità dirompenti nel bene e nel 

male, come questi del Coronavirus, è bene che le parole, anche in 

un contesto promozionale, abbiano riscontro nei fatti. La prima a 

saperlo è Carmen Caserta, titolare della lavanderia, che prende il 

di by
Stefano Ferrio

Come in vent'anni di attività, trascorsi a Spezzano di Fiorano andando al ritmo veloce 
prediletto dalla gente d'Emilia, la titolare Carmen Caserta ha trasformato il piccolo 

laboratorio iniziale in un'impresa perfettamente adattata al mercato del XXI secolo. Lo si 
vede negli alti livelli di automazione, estesi al servizio di ritiro capi, nella cura artigianale 

riservata agli abiti firmati, nella sanificazione certificata. Qualità che, assieme a una 
formazione continua, aiutano ad affrontare l'emergenza coronavirus

Over the last twenty years of her business activity based in Spezzano di Fiorano, following 
the pace of the people from Emilia, Carmen Caserta has transformed her small laboratory 
into a successful business that perfectly matches the XXI century market. We can see it in 
the high level of automation applied to garment pick-up services, in the artisan approach 
to branded garments treatment and in the certified sanitization services that the laundry 
offers. Also, quality and constant training have helped in facing the current coronavirus 

emergency

W
e treat your garments with the utmost care" are 

the words written on the home page of the Corte 

Corsini laundry opened twenty years ago in Spez-

zano, a district of Fiorano in the province of Mode-

na. The laundry website speaks clearly showing, under “laundry”, 

a list of thirty-one famous international prêt-à-porter brands such 

as Moncler, Armani, Cucinelli, Liu Jo, Le Streghe, Blue Marine and 

many others whose products are treated by this laundry speciali-

zed in specific fabrics, materials and finishings. 

The expertise reflects nothing less but a very good command of 

managing and treating the variety of fibers the garments are made 

of, e. g. mixed fibers, decorative materials or chemical compoun-

ds, much used in the fashion sector today. The skill has been 

gained and cultivated thanks to the numerous training courses 

regularly offered by e.g. the Assosecco Association during which 

the attendees can consult textile care chemical experts.

When the hard times come, characterized by the disruptive news 

such as the current Coronavirus emergency, the words should 

actually be followed by facts also in the promotional contexts. 

Carmen Caserta, the owner of the laundry that takes its name 
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nome dal centro polivalente Corte Corsini in cui si trova. "È un pe-

riodo tremendamente difficile - conferma l'imprenditrice - specie 

in una regione molto colpita dal virus come l'Emilia. Anche noi lo 

affrontiamo sapendo di doverci misurare con una clientela improv-

visamente più insicura e disorientata, ma ci sostengono in tal sen-

so scelte importanti compiute in un recente passato per rendere i 

nostri servizi più consoni ai tempi e ai nuovi bisogni dell'utenza, e 

quindi più aperti, continuativi, nonché automatizzati”.

A tale proposito "parla" con la sua eloquenza Battista, simpati-

co nome da maggiordomo di romanzi inglesi, affibbiato in questo 

caso al sistema di riconsegna automatico dei capi, 24 ore su 24, 

after the multi-service center, Corte Corsini, where it is based, is 

well aware of this. "It is an extremely difficult moment – the entre-

preneur confirms – especially for the Emilia region that has been 

strongly affected by the virus. We are facing this moment with 

the awareness that we suddenly need to assist disorientated and 

insecure customers. Our recent, important choices have turned 

out supportive now as we have updated our services to meet 

the requests of the customers and to better match the market 

needs. Our services have become more accessible, ongoing and 

automated".

At this point, the stage is eloquently taken by Battista, a de-

Carmen Caserta
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in funzione tramite uno sportello piazzato all'esterno del negozio. 

Qui il cliente, avvisato via sms dei capi pronti per il ritiro, può ac-

cedere quando vuole, inserendo l'apposita card rilasciatagli dalla 

lavanderia. “È un servizio che funziona sin dall'inizio - racconta la 

signora Carmen - perché dà la possibilità di organizzarsi come 

meglio si crede. Noi lo abbiamo visto dai pendolari che stanno via 

tutta la settimana: il lunedì mattina presto, prima di partire per le 

loro sedi di lavoro, ci consegnano i capi che poi, durante il week 

end successivo, verranno a ritirare utilizzando, a qualsiasi ora del 

giorno e della notte, i servizi di Battista". "Con una ricaduta posi-

tiva generata dal passaparola - aggiunge l'imprenditrice - perché 

la novità di questo servizio ha raggiunto altri comuni, facendoci 

acquisire nuovi clienti che abitano anche a venti chilometri da qui".

Tutto scorre con un suo senso, nella spiegazione che abbiamo 

appena dato, "ma cambiare le abitudini della clientela è sempre 

una sfida - precisa la titolare della lavanderia Corte Corsini -. Per ri-

uscirci, è fondamentale soddisfare la principale richiesta che arriva 

dalla gente di queste parti, andare veloci. Se l'impresa sta al passo 

spedito dell'utenza, questa sarà disponibile ad adeguarsi alle no-

vità". La velocità di cui parla la signora Carmen non è solo quella 

della Ferrari che, nel vicino autodromo di Fiorano, testa le sue fiam-

manti monoposto per i gran premi di formula uno. Si tratta di un 

modello economico e culturale che qui si applica a una capacità, 

lightful name that brings to mind the names of some English 

literature characters, perhaps a butler. In this case, Battista is an 

automated garments pick-up and delivery system open 24H a 

day, positioned outside the store. 

Previously informed by a text message about garments ready for 

pick up, customers can come to the store anytime and pick their 

garments through a client laundry card that they insert into the ma-

chine. "The service has been there from the beginning – says Mrs. 

Carmen – because it gives customers the possibility to organize 

their time best. It works. Especially for the commuters who work 

away from home all week: on Mondays, they drop their garments 

before leaving for work early in the morning and they come to pick 

them up the following weekend, often late at night". "The word of 

mouth has generated positive results for us – the entrepreneur 

adds – because the news on Battista’s services reached other 

towns which resulted in the increase in the number of customers, 

people who live even twenty kilometers away from here".

Everything flows reasonably, according to the explanation above, 

"but changing the habits of the customers is always challenging – 

explains the owner of the Corte Corsini laundry -. In order to suc-

ceed, it is crucial to quickly satisfy the main request that comes 

from the people living here. If a business keeps up with customers, 

they will be available to embrace news and changes". The speed 
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spesso tendente all'innovativo, di fare impresa, ereditata da indotti 

importanti come quello della ceramica. Abbracciandolo da sempre 

in modo convinto, la lavanderia Corsini ottiene risultati come una 

commessa di lavoro per i dipendenti della stessa Ferrari, oltre a 

Mrs. Carmen is talking about does not only refer to Ferrari that is 

testing their flaming F1 single-seaters in the nearby race track in 

Fiorano. It is about the economic and cultural model applied to 

the ability of doing business, often tending towards innovation. An 

ability that has been inherited from important industrial sectors of 

the region, e.g. ceramic. Embracing the business model with con-

viction, the Corsini laundry has obtained important results such 

as commercial orders from Ferrari itself apart from other services 

carried out regularly for hotels and local businesses. 

When Carmen Caserta opened her business twenty years ago, 

she had already learned about the importance of fast responses 

from her previous jobs. She used to work first, for a producer of 

tiles and then, as a tailor which brought her closer to the textile 

care sector. Therefore, she had already had the necessary DNA 

that pushed her to take over a small lab and slowly turn it into a 

bigger business by providing it with necessary machines, equip-

ment and processes until it became the Corte Corsini laundry of 

today. "During those twenty years, – she says – at some point, we 

moved the store to a new place, which was definitely a decisive 
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servizi periodicamente svolti per alberghi e imprese del territorio.

Quando Carmen Caserta, una ventina di anni fa, ha dato inizio alla 

sua avventura, aveva già avuto modo di assimilare questo dato 

di fatto della velocità nelle precedenti attività lavorative, divise fra 

un'azienda di piastrelle e un'attività di sarta contigua a quella del-

la manutenzione del tessile. Possedeva quindi il DNA necessario 

per rilevare la piccola attività di laboratorio su cui ha innestato via 

via i macchinari e i processi che hanno portato  all'attuale lavan-

deria Corte Corsini. "In questi vent'anni - racconta la titolare - un 

momento decisivo è stato il trasferimento dalla vecchia sede alla 

nuova. In questo modo abbiamo acquisito gli spazi destinati alle 

macchine con cui offrire servizi differenziati. Parlo ad esempio del 

lavaggio wet cleaning fatto utilizzando acqua, ma anche di una 

moment for our business. We acquired the right space to be able 

to offer differentiated services. I am talking about wet cleaning and 

ironing, where the latter has become more and more varied, e.g. 

we press curtains as well as sheets and table cloths to then move 

to shirts finishing, much requested by managers and employees 

both men and women".

The deep knowledge of the sector is combined with a rigorous 

work organization at the laundry. It is managed by, apart from 

the owner herself, her sister Filly, the daughter Alessandra and an 

employee, Allison Saggio. In this way, the Corte Corsini conforms 

its structure to a laundry model that puts the well-being and textile 

cleaning in the very center with garments cleaning and ironing 

as core activities. Sanification services, certified by the Padova 

University, are not any less important. The laundry also provides a 

wide range of professional detergents for domestic washing ma-

chines and offers a self-service area open for 16 hours a day, from 

6:30 a.m. to 10:30 p.m. with washers ranging from 2 kg to 16 kg, 

and three 16 kg dryers.

"All we accomplished would not be possible if we had not focu-

sed on a continuous and thorough training as one of the main 

principles of the business – comments Carmen Caserta, who 

also is an advisor at the Assosecco Association Board -. I am so 

convinced about the importance of training that I have started a 

collaboration to develop it further with another laundry manager 
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stiratura sempre più articolata, dove si va dalla pressa usata per 

tendaggi, lenzuola e tovaglie, allo stiracamicie di cui ha bisogno il 

manager, abituato a cambiare camicia ogni giorno, ma anche la 

lavoratrice-casalinga che non ha più tempo per stirare".

A profonde conoscenze del settore qui dentro si abbina una rigo-

rosa organizzazione del lavoro, a cui provvedono, oltre alla titolare, 

la sorella Filly, la figlia Alessandra e la collaboratrice Allison Sag-

gio. In questo modo la Corte Corsini conforma la propria struttura 

al modello di lavanderia centro produttore di benessere e pulizia 

oggi dominante, dove lavaggio e stiro del guardaroba sono uno 

degli assi attorno a cui ruota un'attività sempre più articolata. Non 

meno importanti risultano servizi come la sanificazione, affidata 

a un sistema certificato dall'Università di Padova, la fornitura di 

un'ampia gamma di prodotti professionali per la lavatrice di casa 

e l'area self service funzionante sedici ore al giorno, dalle 6,30 alle 

22,30, dotata di lavatrici da 2 a 16 chili di portata e di tre asciu-

gatrici da 16 chili.

"Tutto ciò è impensabile senza avere fra i propri principi quello di 

una continua, rigorosa formazione - commenta Carmen Caserta, 

che è anche consigliera di Assosecco -. Ne sono talmente con-

vinta da avere da tempo avviato, sui temi formativi, una collabo-

razione costante con un altro imprenditore della lavanderia, che 

gestisce la sua attività a pochi chilometri da qui".

Perché nella manutenzione del tessile del XXI secolo l'unione fa la 

forza anche fra soggetti che sono sì "concorrenti", ma tutti inte-

ressati al migliore sviluppo possibile del proprio settore. •

who runs his business not far from here".

Because in the textile care of the XXI century, unity is strength 

even among competitors as long as the common aim is the best 

possible development of the entire sector. •
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MARKETING&CUSTOMER di by
Alessandro Martemucci,

Marketing Consultant
Officinae Marketing Management

Lean marketing: 
come aumentare
il fatturato, partendo
da un reclamo

Lean marketing: 
how to increase 
the turnover starting
from a complaint

Ricevere un reclamo da un cliente per quanto possa essere 

fastidioso, nasconde invece molti aspetti positivi e dimostra 

quanto l’azienda ci tenga al cliente. Infatti quando un cliente ci 

segnala un problema, dobbiamo trattarlo come un’opportunità 

anche perché può darsi che da quella segnalazione può nascere 

un vantaggio competitivo anche rispetto ai competitor.

Per esempio molti clienti si lamentano dei tempi lunghi di conse-

gna del prodotto, dei tempi di ricezione di un’offerta, spesso ci se-

gnalano un malfunzionamento di un macchinario o l’inefficacia di 

un detergente per la rimozione di una macchia specifica. Tutti pro-

blemi che hanno bisogno di una soluzione più o meno immediata.

Taiichi Ohno, padre fondatore del Toyota Production System, di-

ceva: “Non avere problemi è il più grande dei problemi.”, questo 

voleva significare che se non venivano segnalati problemi, voleva 

As unpleasant as it might seem, getting a complaint from a 

customer can actually imply many positive aspects and show 

how much a business really cares for customers. As a matter of 

fact, when a customer signals a problem, we should treat it like 

an opportunity as it might turn into an advantage over the compe-

tition. For example, many complain about a long product delivery 

time or an offer reception time; customers often signal a machine 

malfunctioning or a detergent inefficiency because it did not re-

move a stain. All these issues need a rather immediate solution. 

Taiichi Ohno, the founder of Toyota Production System, used to 

say: “Not having any problems is the biggest problem”. It means 

that if nobody signals any problems, it could imply that either the 

IT system of the company has a few “faults” or the critical points 

are trying to be hidden, or better still, that the company won’t 
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dire che il sistema informativo dell’azienda aveva molte “falle” o 

si cercava di nascondere le criticità o ancora che l’azienda non 

ascoltava il cliente.

Maggiore è la capacità delle aziende, nel saper gestire un reclamo 

trasformandolo in un’esperienza positiva, migliore e più duratura 

sarà la relazione con il cliente. Infatti, se un cliente è soddisfatto di 

come l’azienda ha risolto un suo reclamo o problema, il rapporto 

di fiducia verso l’azienda, non sarà scalfito anzi ne uscirà rafforza-

to, rendendogli un grosso servizio.

Ma qual è la modalità migliore per risolvere al meglio i reclami? 

Sicuramente attivando un efficiente servizio di customer satisfac-

tion che deve seguire queste indicazioni:

a) Ascoltare attivamente il cliente, lasciandolo parlare, non inter-

rompendolo, anche se si ripete: deve potersi sfogare! Questa pri-

ma fase serve per non irritarlo ulteriormente visto il suo problema;

b) Verificare se è stato compreso correttamente il problema nel 

dettaglio e circoscriverlo;

c) Delimitato il problema, bisogna mostrare comprensione per il punto 

di vista del cliente. Comprensione non vuol dire ammissione di colpa;

d) Avviare una relazione pro-attiva con il cliente chiedendogli quali 

soluzioni ha in mente per il problema o come lui lo risolverebbe. Se 

le proposte del cliente sono accettabili, in molti casi lo sono, non 

bisogna far altro che aderire e assecondare le sue richieste, chiu-

dendo positivamente il reclamo. Se le proposte sono inaccettabili, è 

importante proporre un’altra soluzione o un compromesso.

listen to their customers’ complaints. 

The greater the ability of a business to deal with a complaint and 

turn it into a positive experience, the better and longer the rela-

tionship with the customer will become. If a customer is satisfied 

about the way a company dealt with their complaint or a problem, 

their trust-based relationship with the company will not be under-

mined but it will only grow stronger. 

What is the best way to deal with complaints? 

It is definitely necessary to activate an efficient customer satisfac-

tion service that should follow the instructions below:

a) listen to customers carefully, let them speak without interrup-

tions even when they repeat themselves: they need to vent! The 

aim of this first stage is not to annoy the customers even further 

as they already have a problem;

b) verify whether the problem has been understood correctly in 

detail and contain it;

c) once the problem has been delimited, we need to demonstrate 

that we understand the customer’s point of view. Comprehension 
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e) Una volta risolta la risoluzione del reclamo, si attiva immedia-

tamente la procedura per l’esecuzione della promessa al cliente, 

che deve essere rispettata al 100%;

f) Infine si chiede al cliente un feedback mediante una recensione 

sulla sua completa soddisfazione.

Quali strumenti si possono utilizzare per cogliere i reclami 

o i problemi? 

Ci sono diversi strumenti a disposizione delle aziende per identifi-

care e gestire problemi e reclami, segnalo i principali:

a) Numero verde o numero dedicato assistenza clienti;

b) Servizio segnalazione su Whatsapp business/Messenger/Te-

legram web;

c) Front office (ufficio relazioni con i clienti);

d) Google Form o SurveyMonkey (modulo on line per la gestione 

dei reclami);

e) Pagina Social Facebook/Linkedin/Instagram; 

f) Sito web, con pagina specifica per segnalazione problemi.

Quali informazioni chiave riusciamo ad acquisire da un 

reclamo?

Il cliente può dare informazioni su qualcosa che non va nel pro-

dotto o nel servizio erogato, nella tipologia di packaging, nelle 

modalità di evasione degli ordini, nell'organizzazione dello staff di 

vendita o nei tempi del servizio assistenza, nelle argomentazioni 

usate dai venditori, nelle istruzioni per l'uso del prodotto.

Questo approccio consente, di identificare possibili migliorie o in-

novazioni da apportare al prodotto, o nella modalità di erogazione 

del servizio, al processo organizzativo, ai controlli di qualità, o alle 

metodologie usate per determinare il fabbisogno del cliente. Si 

può inoltre scoprire le modalità d'impiego del prodotto da parte 

del cliente e capire come migliorare la sua esperienza d’uso.

Poi permette all’azienda di instaurare una relazione stretta col 

cliente e di saperne di più sui suoi problemi e sue motivazioni. 

Spesso da un reclamo scaturiscono nuove argomentazioni e 

nuove opportunità di vendita.

is not the admission of guilt;

d) start a pro-active relation with a customer and ask what possible 

solution they might have in mind or how they would solve the pro-

blem. If the customer’s suggestions are acceptable, as they often 

are, it will be enough to support and meet the requests giving a po-

sitive closure to the complaint. If the suggestions turn out to be inac-

ceptable, it is important to offer another solution or a compromise;

e) once the solution has been found, the procedure to execute what 

has been established should start immediately and followed at 100%;

f) we need to ask customers to provide their feedback in relation 

to their satisfaction.

What tools can we use collect complaints and identify 

problems? 

There are various tools available to businesses that help identify 

and manage problems and complaints. Among the main ones, 

we can list the following: 

a) A toll-free number or a number dedicated to a client assistance;

b) Whatsapp Business/Messenger/Telegram web services;

c) Front office (customers relations office);

d) Google Form or SurveyMonkey (an online form for complaints 

management);

e) Facebook/Linkedin/Instagram pages; 

f) A website that includes a page dedicated to problems and trou-

bleshooting.

What key information can we obtain from a complaint?

Customers can provide information on something that might be 

wrong about a product or a service, the type of packaging, order 

processing, staff organization, the assistance service time, the li-

nes of reasoning by sales people or products’ instructions of use.

Thanks to this approach, we can identify some possible impro-

vements or innovations that a product can undergo or improve 

the way a service is carried out as well as revise an organizational 

process, control the quality and the methodology used to deter-

mine customers’ needs. What is more, it is possible to discover 

CUSTOMER
SATISFACTION
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È un’utile occasione per informare il cliente sulle novità dell’azien-

da, sui nuovi prodotti, gli eventi o fiere. Una possibilità per rendere 

i clienti eruditi e aggiornati e dargli qualche utile consiglio per evi-

tare in futuro simili inconvenienti.

Il cliente che reclama non deve necessariamente essere un avversario. 

Può darsi che nei confronti dell’azienda sia animato da sentimenti più 

benevoli di quanto si possa pensare. Con il suo reclamo vi offre la pos-

sibilità di sistemare le cose e di conservarvelo come cliente per sempre. 

Come organizzare internamente il servizio di ascolto del 

cliente?

Considerando opportunamente le dimensioni dell’azienda o 

dell’attività commerciale che si deve gestire vi indichiamo alcune 

best practice:

different ways a product can be used directly from customers and 

understand how to improve their product use experience. 

It also allows businesses to establish a solid relationship with cu-

stomers and to find out more about their problems and motiva-

tion. A complaint often leads to new ideas and new sales oppor-

tunities. It is an occasion to inform customers about the news, 

new products, events or trade shows. It also is a possibility to 

update customers and give them some useful advice so that si-

milar setbacks and situations are avoided. 

A customer that makes a complaint does not need to be percei-

ved as an opponent. It is likely that they feel much more positively 

about the company than it seems. Their complaints offer a possi-

bility to sort the problems out, make things work better and keep 

them as customers for ever. 

How to arrange the customer service?

Considering the size of a business and its commercial activity, let 

us indicate some best practices:

a) at some multinational companies, the management is obliged, 



38 MAGGIO MAY 2020

a) in alcune multinazionali, il management è obbligato a un impe-

gno che non sia solo verbale, e almeno una volta al mese deve 

passare l'intera giornata al telefono con i clienti, per evadere per-

sonalmente i casi di reclamo;

b) parlare con i clienti chiedendo di sottoporre le loro proposte 

già nella fase di progettazione del prodotto o della esecuzione di 

un servizio specifico, cercando di coinvolgerlo, si risparmieranno 

successive recriminazioni;

c) è fondamentale autorizzare i collaboratori che sono in stretto 

contatto con la clientela a risolvere ove possibile immediatamente 

gli eventuali problemi e scriverli in un report utile all’azienda;

d) nel valutare il rendimento del personale bisogna prestare più at-

tenzione ai collaboratori addetti all'assistenza clienti. Un’idea può 

essere introdurre degli incentivi di natura retributiva per far sì che 

si impegnino al massimo per la soluzione dei problemi.

Informarsi e collaborare con i clienti che si servono presso aziende 

concorrenti, per capire quali sono i punti di forza dei concorrenti 

e dei loro prodotti o come risolvono al meglio alcune problemati-

che. La conoscenza dei competitor e del mercato in cui si opera 

è un’essenziale chiave di successo.

Per incrementare il fatturato è indispensabile potenziare il servizio di 

assistenza alla clientela. Molte volte, però, il management non si rende 

conto che per garantire una buona assistenza non basta che il perso-

nale sia sempre gentile e sorridente, ma occorre offrire molto di più. 

L’approccio di Lean Marketing ai reclami ha diversi vantaggi per-

ché consente alle aziende di innovare partendo da alcune criticità, 

e soprattutto a costo zero, infatti la segnalazione è gratuita. Quindi 

va incentivato il sistema di ascolto del cliente attraverso la sommi-

nistrazione periodica di questionari sulla customer satisfaction o 

attività di contatto periodico con il cliente. •

once a month, to spend an entire day on the phone with custo-

mers in order to process the complaints in person;

b) ask customers to present their proposals already in the product 

design stage or in the execution phase of a specific service. By 

trying to involve them, we can avoid future quarrelling;

c) it is crucial to authorize the collaborators that deal with cu-

stomers directly to solve the possible problems immediately and 

make a useful report about it;

d) while evaluating staff performance, it is necessary to pay more 

attention to personnel in charge of customer care. It could be a 

good idea to introduce incentives so that the staff will give the 

maximum priority to finding solutions to problems.

Also, it might be useful to collaborate and gather information from tho-

se customers who work with the competition as well. It would allow 

to better identify the points of strength of the competition and their 

products, and on the way they solve some of their issues. Knowing 

the competitors and the market we operate in are the keys to success. 

In order to increase the turnover, it is crucial to increase the cu-

stomer care service. Nevertheless, the management is often una-

ware of the fact that good assistance is not just helpful and kind 

personnel but it is much more that should be offered. 

The approach of Lean Marketing towards complaints has got 

numerous advantages because it allows businesses to innovate 

starting from some critical points at a cost equal to zero, because 

the signaling is free of charge. As a matter of fact, the system of 

gathering and listening to customers’ feedback through regular 

surveys on customer satisfaction is crucial. •
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TRADE NEWS

A13, azienda produttrice di accessori con sede a Pontirolo Nuo-
vo (Bergamo), è nota per intere e importanti linee di prodotti. 
Fra queste, le nuove imbottiture complete “Prontotop America 
Gold” e “Antilucido” permettono di ottenere risultati di stiro 
ottimali con tempi di vaporizzazione e aspirazione brevissimi 
e mai rilevati prima. Questo comporta risparmi energetici, co-
sti ridotti e alta produttività. “Un esempio molto calzante di 
cosa significa per noi competitività – spiega il titolare di A13, 
Giuseppe Conti – è dato proprio dalla linea del Prontotop. Si 
tratta di un’imbottitura completa per macchine industriali, un 
prodotto che, grazie a tutte le sue varianti, si adatta a ogni tipo 
di stiro. Infatti basta sfogliare il catalogo A13 e trovare tante 
notizie e misure a proposito di Prontotop denominati: Italia, 
Drypad, Professional etc., ognuno con un suo disegno e una sua 
precisa nicchia di mercato. •

Prontotop, l'imbottitura 
universale di A13

A13, ironing accessories manufacturer with its headquarters in 
Pontirolo Nuovo (Bergamo) has been well known for its impor-
tant product lines. Among these, the new and complete padding 
types “Prontotop America Gold” and “Antilucido” allow to 
obtain best ironing results taking a very short vacuuming and 
steaming time ever registered before. This translates to energy 
saving, costs reduction and high productivity. “One of  the best 
examples of  what competitiveness means to us – Giuseppe Con-
ti, the owner of  A13 explains – is the Prontotop line. It provides 
a complete padding range for industrial machines and thanks to 
its variants, it adopts to any type of  ironing. All the details on 
Prontotop sizes and types called, among others, Italia, Drypad, 
Professional, etc. together with other relevant information can be 
found in A13 catalogue where each padding type is described, 
designed and proposed for its precise market niche. •

Prontotop, A13
universal padding
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APPROFONDIMENTO TECNICO

Il periodo di emergenza che stiamo vivendo ha portato in evi-

denza diverse criticità di un mondo divenuto veramente globale. 

La diffusione del virus COVID-19 interessa ormai ogni continente, 

con ricadute rilevanti sui sistemi sanitari dei vari paesi: ci siamo 

scoperti vulnerabili. Abbiamo scoperto di essere impreparati ad 

un evento imprevedibile come la pandemia da COVID-19, carat-

terizzata dalla rapida diffusione del contagio e dall’estrema ag-

gressività del virus, che ha “utilizzato” la nostra libertà di movimen-

to, come mezzo per agire in modo indisturbato fino al momento in 

cui ha manifestato la propria presenza.

I sistemi sanitari mondiali si sono trovati a gestire una situazio-

ne di emergenza straordinaria, caratterizzata dalla mancanza di 

cure efficaci e di farmaci in grado di ridurre gli effetti di questo 

virus sconosciuto fino a pochi mesi fa. Le ricerche attivate per la 

scoperta di un vaccino contro COVID-19 produrranno risultati in 

tempi non completamente prevedibili e certamente non brevi. Nel 

Emergenza COVID-19
e uso delle mascherine,

una lettura tecnica

frattempo possiamo continuare ad applicare le regole di compor-

tamento come indicato ad esempio nel documento del “Gruppo 

di lavoro ISS Prevenzione e controllo delle Infezioni. Indicazioni ad 

interim per un utilizzo razionale delle protezioni per infezione da 

SARS-COV-2 nelle attività sanitarie e sociosanitarie (assistenza a 

soggetti affetti da COVID-19) nell’attuale scenario emergenziale 

SARS-COV-2. Versione del 14 marzo 2020. Roma: Istituto Supe-

riore di Sanità; 2020 (Rapporto ISS COVID-19, n.2/ 2020).”

Regole che ben conosciamo.

“Le misure generali di prevenzione e mitigazione del rischio sono 

fattori di protezione “chiave” sia nei contesti sanitari sia di comu-

nità. Le più efficaci misure di prevenzione da applicare sia nell’am-

bito comunitario che sanitario, includono: 

- praticare frequentemente l’igiene delle mani con acqua e sapone 

o, se questi non sono disponibili, con soluzioni/gel a base alcolica; 

- evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; tossire 

di
Ezio Molinari
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o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un 

fazzoletto, preferibilmente monouso, che poi deve essere imme-

diatamente eliminato;

- indossare la mascherina chirurgica nel caso in cui si abbiano sin-

tomi respiratori ed eseguire l’igiene delle mani dopo avere rimosso 

ed eliminato la mascherina;

- evitare contatti ravvicinati mantenendo la distanza di almeno un 

metro dalle altre persone, in particolare con quelle con sintomi 

respiratori.”

Fra le misure indicate e rivolte non solo in ambito sanitario, ma anche 

nella vita comunitaria, troviamo l’impiego di mascherine chirurgiche.

Nell’emergenza generale si è evidenziata una seconda emergen-

za: la mancanza di dispositivi sanitari. Dai più importanti, come i 

ventilatori polmonari, a quelli apparentemente meno fondamenta-

li, come il gel per la pulizia delle mani, sono divenuti beni difficil-

mente reperibili sul mercato, a seguito dell’elevata quantità neces-

saria per far fronte alla richiesta mondiale.

Le mascherine sono proprio tra i dispositivi più richiesti in termini 

di quantità e tale richiesta ha condotto alla situazione attuale, in 

cui molti hanno iniziato la produzione di mascherine: da filiere tes-

sili che si sono riconvertite a tale produzione, a cittadine o cittadini 

che si sono rimboccati le maniche e armati di macchine da cucire 

e tanta buona volontà, realizzano mascherine che donano a chi 

ne avesse bisogno.

Trattare di mascherine protettive, non è però un argomento così 

scontato.

Fino a prima dell’emergenza COVID-19, le mascherine protettive 

si riferivano a:

- dispositivi medici (DM), cioè le mascherine chirurgiche;

- dispositivi di protezione individuale (DPI), le semimaschere fil-

tranti antipolvere.

Sul mercato esistono poi tutta una serie di prodotti di tipo generico, 

per la protezione delle vie respiratorie, riconducibili per conforma-
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zione a delle mascherine, impiegate ad esempio in ambito sportivo.

Nel caso dei DM e dei DPI, le maschere da sempre devono ga-

rantire delle prestazioni stringenti definite da norme specifiche. 

La necessità di disporre di quantità importanti in tempi brevi di 

mascherine protettive, ha portato alla possibilità di realizzare an-

che mascherine che, pur non riconducibili a DM e DPI, possano 

svolgere una funzione di filtro meccanico per le vie respiratorie. 

Questi prodotti, genericamente definite come maschere filtranti, 

non sono soggetti a norme specifiche.

Una tabella riepilogativa delle caratteristiche e funzioni principali 

delle mascherine, consente di comprendere meglio l’argomento.

Qual è la dimensione di questi microrganismi? Come si propaga-

no? Una persona, attraverso il respiro, emette nell’atmosfera circo-

stante delle goccioline di dimensione variabile da 0,5 μm a 5 μm (1 

μm = 1 micron cioè un millesimo di mm) che trasportano i micror-

ganismi per via aerea, ad esempio con starnuti o colpi di tosse: la 

gocciolina prende il nome di droplet. Questo è il mezzo che bat-

teri e virus utilizzano per passare da una persona all’altra, sia per 

contagio diretto (ad esempio depositandosi sul viso della persona 

che si trova troppo vicino al contagiato) che indiretto (ad esempio 

depositandosi su superfici che verranno in contatto con le mani).

La dimensione del droplet non deve trarre in inganno: batteri e vi-

rus hanno una dimensione ben inferiore. Mentre un battere ha una 

dimensione che può variare da 0,15 μm a poco più di 0,3 μm, un 

virus può variare da 0,1 μm a 0,15 μm: si intuisce che bloccare con 

filtri meccanici tali microrganismi non è certamente semplice.

Ecco perché non sono state adottate deroghe relative alle presta-

zioni di DM e DPI previste dalle norme. Data l’importanza della si-

tuazione, proprio relativamente alle norme, l’UNI ha messo a dispo-

L’estrema emergenza di reperire un adeguato numero di masche-

rine dei vari tipi, in particolare di mascherine chirurgiche e ma-

scherine filtranti per uso civile, che consentano sia di soddisfare la 

necessità di rendere disponibili dispositivi per ridurre il contagio di 

civili e di parte degli operatori, lasciando una maggiore disponibi-

lità di DPI (mascherine FFP2 e FFP3) principalmente agli operatori 

sanitari, ha portato alla decisione di adottare, per il solo periodo di 

durata dell’emergenza, alcune variazioni:

- applicazione di deroghe alle sole norme per l’immissione in com-

mercio di DM e DPI, cioè alle procedure previste per la marcatura CE; 

- possibilità di utilizzo delle mascherine chirurgiche quali DPI;

- possibilità di immissione sul mercato di mascherine filtranti per 

uso civile; 

- nessuna deroga per quanto riguarda le prestazioni (norme tecniche).

Proprio le prestazioni previste per i diversi tipi di mascherina sono 

gli elementi che ne caratterizzano l’impiego. In particolare è la loro 

capacità di agire come filtro meccanico nei confronti di microrga-

nismi, quali batteri e virus.

sizione gratuitamente l’acquisizione delle norme relative ai principali 

dispositivi da impiegare nel corso della pandemia: accedendo al 

sito dell’UNI è possibile scaricare questi documenti e dalla lettura è 

possibile comprendere quali siano i passi doverosi da attuare prima 

di procedere alla progettazione e realizzazione dei dispositivi.

La norma UNI EN 14683:2019 per mascherine chirurgiche, in me-

rito alla efficienza di filtrazione batterica (BFE), prevede l’impiego 

di un battere, lo Staphylococcus aureus con dimensione media 

delle particelle (MPS) da 0,65 μm a 7,0 μm. La figura B3 presente 

nella norma, mostra lo schema dell’apparecchio di prova: sostan-

zialmente un aerosol di batteri viene fatto passare attraverso il 

materiale in esame (principalmente il non tessuto utilizzato nella 

mascherina) e si determina la quantità di batteri che passa oltre 

di esso. Maggiore è la capacità di “fermare” i batteri e maggiore è 

l’efficienza di filtrazione batterica.

La norma UNI EN ISO 149:2019 per DPI (maschere FFP1, FFP2 e 

FFP3) prevede la determinazione dell’efficienza di filtrazione particel-

lare (PFE) attraverso l’impiego di un aerosol di cloruro di sodio (NaCl) 

Descrizione

Tipologia

Impiego

Iter per marcatura

Corrispondenza a norme tecniche

Deroghe. Validità: fino a termine 
emergenza. Riferimento art. 34 
D.L. 2 marzo 2020
2020, n. 9

Dispositivo medico - DM -  
(mascherina chirurgica) 

Tipo I Tipo II Tipo IIR

Riducono la possibilità di 
contagiare gli altri

Marcatura CE - Regolamento UE 
2017/745 (ex 93/42). Dispositivi 
medici. Parte 1: Valutazione e 
prove all’interno di un processo di 
gestione del rischio.
ISO 13485 Sistema Gestione 
Qualità

Maschere facciali ad uso medico - 
UNI EN 14683:2019

D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 - 
Deroga a marcatura CE. 
Art. 15.2 Autocertificazione del 
fabbricante all’ISS.
Art. 16.1 Utilizzabili come DPI

Dispositivi di protezione 
individuale - DPI

FFP1 FFP2 FFP3

Proteggono l’utilizzatore

Marcatura CE - Regolamento UE 
425/2016 - Certificato emesso da 
Organismo notificato in Europa

Dispositivi di protezione 
individuale - Semimaschere 
filtranti antipolvere - UNI EN ISO  
149:2009
UNI EN 13274-7:2019

D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 - 
Deroga a marcatura CE.
Art. 15.3 Autocertificazione del 
fabbricante all’INAIL

Filtranti - NO DM - NO DPI

Non prevista

Possono limitare la possibilità di 
contagiare gli altri

Non prevista

Non prevista

D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 - 
Deroga a marcatura CE.
Art. 16.2 Utilizzo mascherine 
filtranti



43MAGGIO MAY 2020

con dimensione delle particelle compresa fra 0,02 μm e 2 μm; il test 

viene effettuato all’interno di un sistema chiuso, come evidenziato 

nello schema riportato nella stessa norma, con una concentrazione 

di 8 ± 4 mg/m3. I DPI svolgono quindi elevata capacità di filtrazione 

nei confronti di particelle di dimensioni molto contenute.

Sia i DM che i DPI, vengono classificati in funzione dei valori di 

filtrazione ed anche di altre caratteristiche specifiche.

Una soluzione logica per incrementare la capacità di filtrazione, 

normalmente sarebbe quella di aumentare la fittezza del mate-

riale impiegato: tale soluzione non è così facilmente adottabile, 

in quanto le mascherine devono comunque permettere una tra-

spirabilità che non influenzi negativamente la respirazione. Quin-

di la realizzazione di strutture in grado di soddisfare entrambe le 

specifiche, non è di facile sviluppo. Attualmente le strutture tessili 

idonee sono individuate nei non tessuti. Le mascherine, che si 

tratti di DM o di DPI, sono composte da due o tre strati di non 

tessuto, ottenuti con due differenti processi di produzione: spun-

bonded e meltblown. Entrambi sono realizzati in fibre di polipropi-

lene. Gli spunbonded solitamente con fibre di diametro maggiore 

ai 3 μm, hanno una certa resistenza e sono impiegati come strati 

esterni della mascherina: conferiscono la corretta traspirabilità. I 

meltblown sono realizzati con un processo molto particolare che 
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consente di ottenere fibre di diametro massimo di 3 μm, hanno 

una resistenza molto bassa e sono utilizzati come strato interme-

dio fra due strati di spunbonded: svolgono la funzione filtrante.

Ma quali sono gli usi migliori delle varie mascherine?

Mascherine chirurgiche: hanno la funzione di ridurre la diffusione 

del contagio da parte della persona che la indossa nei confronti 

delle persone e degli ambienti con cui entra in contatto. Questo 

sia per le capacità di filtrazione che per la conformazione delle 

mascherine stesse, che non aderiscono perfettamente al volto. Le 

mascherine chirurgiche hanno una limitata capacità di proteggere 

chi le indossa dal contagio da parte di persone infette, se non si 

può mantenere il distanziamento di almeno 1 metro.

Mascherine FFP2 e FFP3: hanno la funzione di ridurre drasticamente 

la possibilità di contagio di chi le indossa, anche nel caso in cui non 

si possa rispettare il distanziamento. La presenza di valvole, che non 

sono dotate di filtri, non esclude la possibile diffusione di contagio dalla 

persona che la indossa verso l’ambiente o le persone circostanti.

Quindi le due classi di mascherine svolgono azioni protettive di-

verse, tanto che alcuni medici ed infermieri, ripresi nel corso di 

servizi televisivi, indossavano mascherine chirurgiche sovrapposte 

a mascherine FFP2 o FFP3: in questo modo univano alla capacità 

protettiva dal contagio offerta dalle FFP2 e FFP3, la capacità di 

impedire la diffusione del contagio delle mascherine chirurgiche 

(ponendo queste ultime sopra le valvole di respirazione).

Tutto quanto esposto finora, non trova alcuna corrispondenza 

con le mascherine filtranti per uso civile, per le quali non sono 

previsti norme specifiche o valori di riferimento da rispettare.

Verrebbe da pensare che in questo caso valga qualsiasi soluzio-

ne si voglia adottare per realizzare la mascherina: non è proprio 

vero in assoluto. Occorre ricordare che il fabbricante si assume la 

piena responsabilità circa la destinazione d’uso della mascherina, 

la possibilità di arrecare danno a chi le utilizza e la possibilità di 

generare rischi per la sicurezza durante il loro impiego.

Chiaramente queste mascherine non sono dispositivi medici o 

dispositivi di protezione individuale. Il loro impiego può limitare la 

possibilità di trasmettere il contagio.

Un suggerimento importante rivolto ai fabbricanti di tali masche-

rine, è quello di eseguire almeno alcune delle prove previste per 

le mascherine chirurgiche, con le quali condividono il concetto 

generale d’impiego: anche se non potranno rispettare quelli pre-

visti per i DM, conoscere i valori di efficienza di filtrazione batte-

rica e di pressione differenziale, è un elemento di responsabilità 

nei confronti degli utilizzatori e di salvaguardia dell’azienda, che 

potrebbe trovarsi a rispondere dei contenuti del prodotto im-

messo sul mercato.

Altro aspetto fondamentale è relativo all’etichettatura: le masche-

rine filtranti per uso civile, normalmente, sono dichiarate lavabili 

e riutilizzabili. Occorre trasferire in modo chiaro all’utilizzatore le 

condizioni di manutenzione e d’impiego, anche attraverso la rea-

lizzazione di un manuale d’uso da rendere disponibile all’utilizza-

tore, in modo tale da ridurre gli elementi di rischio.

La possibilità di lavare e riutilizzare le mascherine per un certo 

numero di volte, può rappresentare un aspetto importante nella 

diffusione di mascherine per uso civile: oltre al contenimento del 

costo del prodotto, derivante dal suo riutilizzo, si viene a contene-

re in misura significativa l’emissione nell’ambiente di microfibrille, 

la produzione di rifiuti e di rifiuti contenenti microrganismi, in quan-

to dopo lavaggio gli stessi vengono eliminati.

Da quanto precedentemente descritto, appare evidente che:

- le mascherine DM o DPI, sono dei validi supporti nel conteni-

mento della diffusione del contagio;

- le mascherine filtranti per uso civile svolgono il compito di limitare 

la diffusione del contagio;

- in nessun caso le mascherine rappresentano l’unica soluzione 

alla diffusione del COVID-19 e non sostituiscono le altre misure 

generali di prevenzione.

Fra i tanti cambiamenti che questa pandemia apporterà nel nostro 

modo di vivere probabilmente vi sarà anche quello dell’uso delle 

mascherine, che potrebbero diventare un elemento accessorio 

non solo negli ambienti di lavoro, ma anche nella vita quotidiana. •
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di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

Abbiamo passato uno dei momenti più 

difficili della nostra storia personale 

e lavorativa e non è ancora finita, ma 

abbiamo dimostrato di essere (in grande 

maggioranza) un popolo responsabile e 

forte, come forse non avremmo nemmeno 

immaginato.

Sul campo restano molte attività che non 

ce la fanno a continuare: sono i pulitintori 

che hanno aperto da poco, quelli che sono 

quasi al termine del ciclo imprenditoriale 

e coloro che si trovano in difficoltà 

economiche per avere investito molto 

subito prima dell’emergenza sanitaria.

E poi ci sono centinaia di altre criticità 

che hanno interessato tutto il mondo 

L’emergenza non è finita,
ma il settore
è “servizio essenziale”

una battaglia iniziata tanto tempo fa per 

fare in modo che le pulitintolavanderie 

venissero valutate per il “servizio sociale 

che svolgono a favore della collettività”.

Io ritengo sia un successo del quale 

andare fieri!

Per le problematiche economiche, invece, 

abbiamo chiesto a gran voce, attraverso 

la Confcommercio, dei provvedimenti a 

sostegno del settore: qualcosa è arrivato, 

ma senza dubbio molto c’è ancora da fare.

È giunto, quindi, il momento, per tutte 

le Confederazioni: CONFARTIGIANATO, 

CNA e CONFCOMMERCIO di aprirsi al 

dialogo, dimenticando antichi rancori e 

concorrenza tra le strutture per stilare 

un vademecum di richieste (sensate!), 

studiare dei progetti da presentare al 

Ministero dello Sviluppo Economico per 

aiutare le aziende e disegnare un nuovo 

profilo delle nostre imprese. Non possiamo 

come indispensabile e derogato dalla 

chiusura, come indicato nel DPCM 11 

marzo, all. 2, “servizi alla persona”.

Questo cosa significa? Che, finalmente, 

la nostra categoria è stata valutata con il 

rispetto e la considerazione che si deve a 

quanti lavorano a servizio della collettività. 

E non crediate sia cosa da poco: per anni 

abbiamo lottato, perché questo concetto 

facesse presa sulle Istituzioni e finalmente 

ciò è avvenuto.

Dobbiamo considerare la possibilità di 

restare aperti non come un modo per 

trasformarci in “carne da macello” per 

lavorare in mezzo a mille difficoltà, ma 

come la testimonianza del nuovo valore 

che la categoria ha acquisito in questo 

contesto.

Molti hanno preferito restare chiusi per 

paura del contagio, per ragioni familiari, 

per le difficoltà nell’organizzarsi in questo 

economico ed imprenditoriale lasciandoci 

attoniti e senza forze.

Eppure in questo quadro così drammatico, 

un dato appare inequivocabile: il nostro 

settore è stato, fin da subito, indicato 

contesto e non li possiamo biasimare. Ma 

è stata una scelta!

L’autorizzazione a restare aperti era in 

vigore e questo non è solo una questione 

di business, ma la logica conseguenza di 

perdere questo treno, abbiamo delle 

responsabilità!

Mi rivolgo ai Presidenti che, come 

me, ne sono certa, vogliono lavorare 

concretamente per il settore e per 
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La paura del virus che ci apre ad una nuova 
consapevolezza, un medico racconta

In questo periodo di emergenza 

COVID-19 tutti siamo stati catapultati 

nell’universo delle incertezze denso di 

timori ed incognite, quindi ancora più 

spaventoso.

L’angoscia e la paura di ammalarsi e di 

perdere il lavoro a causa di questo nemico 

invisibile sono stati presenti nel nostro 

supportare le aziende: uniti, facendo 

proposte percorribili, le Istituzioni possono 

ascoltarci e forti della considerazione 

acquisita in questa emergenza, creare i 

presupposti per sostenere e far progredire 

quanti lavorano con passione (dando anche 

opportunità ai dipendenti) e con serietà.

Mi rivolgo, infine, ai tanti colleghi 

senza appartenenza a nessuna delle 

Confederazioni sopra citate che 

rappresentano il settore: anche voi 

dovete fare la vostra parte, smettere di 

criticare senza conoscere ed avvicinarvi 

alle organizzazioni imprenditoriali in modo 

costruttivo. Associarsi significa dare forza 

al settore, combattere uniti e solidali per 

battaglie che si possono vincere solo 

stando insieme.

Personalmente sono molto critica 

verso coloro che si limitano a criticare, 

blaterando frasi fatte che possono andare 

bene in una discussione “da bar”, ma non 

aiutano il settore a fare quel salto di qualità 

che è tempo di ottenere.

È arrivato il tempo di assumersi - tutti 

insieme - delle responsabilità per il 

comparto della manutenzione tessile.•

quotidiano.

Nessuno escluso... ma la testimonianza 

che riportiamo ci indica un profondo 

messaggio di coraggio e speranza.

Settimane e mesi infiniti, ma senza tempo. 

Intendo quello scandito dall’orologio.

Mesi senza ricordo. Non un film, solo 

fotogrammi. Una storia doppia. Io Medico 

del servizio sanitario in Lombardia e marito 

di un Medico di RSA, colpita ma non 

affondata, dal coronavirus.

Pensieri, angoscia, frustrazione, impotenza 

vissute sul piano personale e collettivo.

Sono stato improvvisamente riportato con 

i ricordi a 35 anni fa. Ero militare, aiutante 

di sanità di una caserma operativa, in una 
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regione saggia di terremoti e pandemie. 

Esercitazione. Svuotare una caserma di 

500 militari in 12 ore. Cammino lento in 

una piazza d’armi silenziosa di voci, ma 

rombante di motori e di fumi. In armeria 

per la consegna: doveva esserci una 

pistola Beretta, ma avevamo solo la 

fondina, perché di pistole Beretta non ce 

n’erano abbastanza (un presagio).

In quella piazza d’armi fatta di silenzi 

e di distanze per schivare uomini con 

mitragliatrici e bazooka (scarichi).

La stessa sensazione: paura irreale, onni-

impotenza, incertezza verso un nemico 

ignoto e invisibile. 

Il nemico allora si pensava venisse dall’est, 

ma in realtà era anche tra noi.

Per esempio, quell’ufficiale che fece 

spingere un camioncino in salita da 

un gruppo di soldati, su un terreno 

scivoloso. L’ufficiale non era tra quelli 

che spingevano: non l’ho più visto, dopo 

avergli urlato la mia rabbia.

Forse avrà fatto carriera e sarà un generale 

di corpo d’armata. Avevo dimenticato 

tutto, ma l’ho ricordato in un lampo. La 

stessa sensazione adesso.

Là dove c’era un ospedale con reparti 

normali, trasloco intenso e confuso di letti e di 

persone, materiali che mancavano, silenzioso 

vociare, senza spazio ai pensieri. Ma eravamo 

tutti lì, sullo stesso piano, a fare la stessa 

cosa, trasformare l’intero ospedale, per 

accogliere persone colpite dal coronavirus.

Siamo stati solidali, sergenti e soldati, 

anche orgogliosi del sentire il nostro 

Servizio Pubblico, purtroppo inefficace per 

colpa grave delle politiche, ancora una volta 

necessario. Poi sono state settimane senza 

dimensioni. Mesi senza orari. Mesi d’ansia.

Ansia sul piano personale, preoccupazione 

per la collettività. Attività frenetica di 

ambulanze, ricoveri, fame d’aria, decessi 

accompagnati. Siamo stati un tutt’uno con 

gli altri, per lavoro. Questo è un bel ricordo.

Siamo stati tutt’uno con le persone 

malate, anche se separati da necessarie 

”armature” di protezione.

Abbiamo cercato di curarle, ma anche di 

toccarle e di accarezzarle, cercando di 

creare “normalità” in una situazione che 

normale non poteva essere. Anche questo 

è un bel ricordo.

Siamo stati separati in casa con la mia 

compagna di vita per malattia intervallata 

da un ricovero e per precauzione, con 

la mancanza di quel contatto fisico 

quotidiano. Questo è un brutto ricordo.

Ora sembra diverso. Solo uno sguardo di 

tanto in tanto dietro le spalle, a guardare 

se il nemico è ancora tanto cattivo.

Un’ansia di ripresa di normalità, con una 

preoccupazione di vedere nuovamente 

ambulanze e malati da ricoverare. Non 

sentimenti d’orgoglio.

Un amico e collega ha definito la sua 

condizione attuale “ma quali eroi?” 

(traduzione accettabile di una espressione 

più colorita).

Rimane solo rabbia. Rabbia sorda, che 

deve essere tradotta in azione.

Azione ad esempio perché aree di 

tranquillità sanitaria siano create negli 

anfratti abbandonati degli ospedali pubblici 

e non nelle fiere.

Azione perché nei posti decisivi ci siano 

persone ragionevolmente competenti.

Azione perché si impari dagli errori e 

dalle esperienze ad esempio quella che 

ha consentito a Medici Senza Frontiere 

di “sigillare” un reparto intensivo in meno 

di un giorno o quella del Corpo degli 

Alpini che hanno costruito un ospedale 

da campo a Bergamo o ancora la Chiesa 

Evangelica e ancora tanti altri, magari più 

silenziosi, ma efficaci. 

Per il futuro il mio unico desiderio ed 

auspicio è che l’esperienza di “guerra” si 

traduca per tutti in sapere di vita. •
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ASSOSECCO E I PULITINTORI:
UNA PARTNERSHIP
PER CRESCERE E SVILUPPARE
IL BUSINESS
La società diventa sempre più complessa ed il mestiere dell’imprenditore acquista delle con-

notazioni sempre più specialistiche, dovendo migliorare le conoscenze tecnico-gestionali, ol-

tre a quelle amministrative, fiscali, legali, ecc. (in pratica burocratiche).

Gli artigiani pulitintori possono trovare nelle ASSOCIAZIONI dei partner ottimali per aiutarli 

nelle attività di tutti i giorni affinché possano concentrarsi sulle richieste del cliente nella ma-

nutenzione dei capi.

Le Associazioni vanno “vissute” e spronate ad aprirsi ai temi cari della categoria: il Socio non 

è solo colui che versa la quota annuale, ma la persona che viene e vuole essere coinvolto 

in tutte le iniziative di interesse: formative, convegnistiche, nei momenti di riflessione e negli 

appuntamenti fieristici.

Tutto deve contribuire a far crescere la professionalità del pulitintore ad opera ed in sinergia 

con l’Associazione.

ASSOSECCO vuole essere questo e molto di più! ASSOSECCO ascolta le istanze della base 

e rappresenta gli interessi della categoria.

L’Associazione mette a disposizione professionalità a 360° per supportare le aziende:

• consulenze specialistiche sull’attività di tutti i giorni e per dirimere le controversie

 con i clienti

• perizie sui capi danneggiati,

• assistenze e consulenze legali, fiscali, tributarie,

• aggiornamenti normativi e legislativi di settore e generalisti,

• consulenza sindacale,

• consulenza finanziaria e creditizia, 

• consulenza in materia pensionistica e previdenziale,

• consulenza ambientale,

• consulenza in tema di sicurezza sul luogo di lavoro,

• analisi sui consumi energetici e piani di risparmio,

• convenzioni per lavoro, auto, casa, famiglia, tempo libero,

• e molto altro ancora...

Sul sito www.unionemilano.it con la password che è stata inviata a tutti i Soci, è possibile 

individuare CIRCOLARI, NEWSLETTER, BANDI, APPUNTAMENTI, CONVEGNI, SEMINARI, 

SERVIZI che supportano in modo completo le aziende: è però necessario dedicare tempo 

alla navigazione sul sito internet per trovare stimoli e notizie di interesse, anche a carattere 

generale.

Avvicinatevi con fiducia all’Associazione, perché l’attività ne otterrà subito un giovamento e voi 

troverete un ambiente amichevole, trasparente e con tanta voglia di fare.

Vi aspettiamo in ASSOSECCO:
diventate protagonisti del vostro business!
www. assosecco.com - email: assosecco@unione.milano.it
Palazzo Bovara - Corso Venezia, 51 – Milano - Tel. 02.7750447
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FASE 2 - COVID-19, determinante
lavare e cambiare abiti e vestiti
più spesso per prevenire
il contagio

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Il 4 maggio 2,8 milioni di italiani, stima 

il Governo, torneranno al lavoro e 

quindi a spostarsi. E successivamente, 

a questi, si aggiungeranno anche i molti 

che ancora per un po’ potranno operare 

in smart working. Milioni di persone che 

torneranno a spostarsi e frequentare 

ambienti diversi da quello domestico. 

I trasporti pubblici ed i luoghi di lavoro 

saranno ovviamente adattati per evitare 

al massimo i contagi e la pulizia sarà 

particolarmente attenta. Ma per molto 

tempo, lavare e cambiare vestiti e 

biancheria intima con maggiore frequenza 

sarà una prassi quanto mai importante 

e da adottare, per prevenire al massimo 

il possibile contagio da COVID-19. 

azienda tedesca Richard Geiss GmbH, 

tra i leader europei nella produzione 

dei solventi, spiega chiaramente 

che partendo dalla premessa che il 

COVID-19 in quanto virus è avvolto da 

uno strato lipidico quindi è sensibile 

all’ETERE, al CLOROFORMIO, e ai 

SOLVENTI (ricerca della Johns Hopkins 

University) e visto che la gran parte 

delle lavanderie tradizionali sono dotate 

di almeno una macchina da lavaggio 

che utilizza dell’idrocarburo clorurato 

(tetracoloretilene - percloroetilene oppure 

idrocarburi (KLW) ne ha dedotto che: 

l’azione di lavaggio con queste macchine 

rende inattivo il virus rendendo il lavaggio 

a secco e le lavanderie tradizionali, 

elementi significativi nella lotta alla 

diffusione del COVID-19. Ma non solo 

virus. Le pulisecco artigiane tradizionali 

Zanin: “Le Lavanderie professionali 

sono aperte e pronte a fare la 

corretta manutenzione con il 

vantaggio di lavaggi professionali e 

particolarmente adatti a debellare il 

COVID-19: siamo luoghi di pulizia non 

di contaminazione”

Questo sarà necessario farlo anche con 

tutti quei capi che non possono essere 

lavati in casa ma che necessitano del 

lavaggio a secco (per capirci quelli con 

etichetta di manutenzione che riportano 

in cerchio con dentro le lettre A, P e F). E 

per questo in Italia ci sono pronte 12.962 

imprese di Pulisecco Tradizionali (con 

24.014 addetti). Un piccolo esercito di 

manutentori professionali che per altro 

nella fase di lockdown non ha mai chiuso 

e che si è tenuto a disposizione per le 

emergenze e le necessità dei loro clienti.

“La qualità, la sicurezza, l’igiene e 

oggi anche l’efficacia nella lotta al 

Coronavirus, delle nostre lavanderie 

artigiane tradizionali -spiega Carlo Zanin 

Presidente di Categoria di Confartigianato 

Pulitintolavanderie, la maggiore 

organizzazione di rappresentanza 

nazionale delle lavanderie- può essere 

affermata con certezza grazie a ricerche 

internazionali e a test microbiologici da 

noi commissionati. Per quanto riguarda il 

COVID-19 la nota tecnica pubblicata dalla 

t e c n o l o g i e  p e r 

la stiratura
professionale

www.battistellag.it

EVA MAX VAP

GEA

CIRCE

>

>>
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Le lavanderie tradizionali impegnate nella lotta 
al coronavirus

Confartigianato Imprese ha avviato 

una campagna informativa dal titolo 

“le lavanderie tradizionali sono importanti 

infatti, nei loro processi di lavaggio si 

avvicinano molto spesso alla sanificazione 

dei capi che vengono loro affidati e lo 

possiamo affermare -prosegue Zanin- 

grazie a dei test microbiologici, curati da 

due Centri di Analisi Ritex e Laboratorio 

Fratini e finanziati dall’EBAV, che hanno 

dimostrato come tutti i principali metodi 

di lavaggio professionale abbiano 

un’elevata efficacia di abbattimento 

per i più diffusi ceppi microbici: funghi/

candida, batteri sporigeni, batteri e 

malattie della pelle”.

“Il nostro compito -afferma- diventa 

quindi “strategico” oggi che milioni di 

persone torneranno alla vita quotidiana 

con pantaloni, maglioni, camicie che 

verranno a contatto con sedili di luoghi 

pubblici, mezzi di trasporto, uffici, tutti 

luoghi dove transitano centinaia di 

persone ogni giorno. Le nostre braccia 

si poggiano su scrivanie, ci appoggiamo 

su muri o frequentiamo luoghi affollati: 

tutto ciò che ci portiamo addosso finiamo 

anche per trasferirlo nelle nostre case 

o sulle persone che abbracciamo. Per 

questo è bene moltiplicare l'attenzione 

non solo per l'igiene personale, ma anche 

per gli indumenti che dal mondo esterno 

consentono di essere veicolo del virus, 

portandolo poi in casa”.

“Portateci quindi - conclude - a lavare 

spesso i vestiti perché le nostre 

lavanderie sono luoghi di pulizia e non di 

contaminazione”. •

135 imprenditrici all'incontro di 

Confartigianato

nella lotta al Coronavirus” per sottolineare 

l’importanza, in questo momento di 

emergenza sanitaria, delle imprese di 

pulitintolavanderia considerate strategiche 

nella lotta alla diffusione del COVID-19.

Non a caso nel susseguirsi dei vari 

DPCM, queste attività sono sempre state 

autorizzate ad operare. La manutenzione 

e pulizia dei capi di abbigliamento è un 

servizio essenziale, specie in periodo 

di pandemia, per manutenere capi che 

possono essere lavati solo a secco.

“Le pulitintolavanderie artigiane 

tradizionali”, ha affermato la Presidente 

t e c n o l o g i e  p e r 

la stiratura
professionale

www.battistellag.it

EVA MAX VAP

GEA

CIRCE

>

>>
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Osservatorio Credito COVID-19, i risultati della 
survey realizzata tra gli esperti di Confartigianato

La crisi economica conseguente alla 

lotta al coronavirus sta determinando 

tensioni elevate e senza precedenti sulla 

liquidità delle imprese e le Associazioni 

del sistema Confartigianato hanno 

registrato una crescente richiesta delle 

imprese presso gli sportelli associativi. 

Con l’obiettivo di valutare le condizioni 

delle relazioni tra imprese e sistema 

bancario, Confartigianato ha inteso 

valorizzare le opinioni della propria rete 

di esperti presente sul territorio mediante 

una rilevazione qualitativa realizzata tra il 

1° e il 5 aprile 2020 mediante interviste 

ad un panel di esperti del sistema 

Confartigianato.

In relazione alla richiese delle imprese gli 

esperti intervistati evidenziano una crescita 

elevata e straordinaria per la moratoria 

dei prestiti; è sostenuta la richiesta per 

rifinanziamenti e ristrutturazione del debito, 

mentre per 9 esperti su 10 è valutata al di 

sotto del normale la domanda di credito 

legata agli investimenti. Tra i fattori che 

pesano maggiormente sulle condizioni 

finanziarie delle imprese prevalgono i 

mancati incassi, le criticità del cash flow e 

i ritardati pagamenti da parte dei privati. In 

8 casi su 10 aumenta il flusso presso gli 

Uffici credito delle associazioni e i Confidi, 

mentre vengono segnalate, in modo 

diffuso, criticità operative delle banche 

nella gestione dei flussi delle imprese 

clienti in relazione a modifiche di orario, 

riduzione del personale e tempi di attesa.

In relazione all’atteggiamento delle banche 

si registra il maggiore saldo positivo tra 

indicazioni di atteggiamento favorevole 

e quelle di atteggiamento sfavorevole o 

dilatorio per la concessione della moratoria 

legale del DL Cura Italia (saldo pari a 

regionale Confartigianato Lavanderie 

Marche Katia Sdrubolini, “nei loro 

processi di lavaggio si avvicinano molto 

alla sanificazione dei capi, contribuendo 

in maniera concreta al contenimento del 

Coronavirus. La qualità degli interventi 

delle imprese artigiane professioniste può 

essere affermata con certezza grazie a 

test microbiologici che hanno dimostrato 

come tutti i principali metodi di lavaggio 

professionale abbiano un’elevata efficacia 

di abbattimento per i più diffusi ceppi 

microbici. CONFARTIGIANATO sottolinea 

come la professionalità dei nostri operatori 

possa fornire un importante contributo 

in questo momento.” Per presentare la 

campagna informativa è stata organizzata 

una video conferenza regionale, che ha 

visto la partecipazione di 135 imprenditrici 

che rappresentano circa 350 operatori, 

con gli intervenuti del Presidente Nazionale 

di Confartigianato Pulitintolavanderie 

Carlo Zanin, del Responsabile 

Nazionale di Categoria Guido Radoani, 

del Responsabile di Categoria di 

Confartigianato Veneto Andrea Saviane, 

della Presidente di Confartigianato Mc-Ap-

Fm Beatrice Stefoni e della Responsabile 

SINCA - Sicurezza nei luoghi di lavoro 

Martina Focanti, moderatore Gilberto 

Gasparoni, Responsabile di Categoria per 

Confartigianato Marche.

Nell'occasione i relatori nazionali Zanin, 

Radoani, Saviane hanno presentato l’azione 

di Confartigianato Pulitintolavanderie per il 

contenimento del COVID-19. L’evoluzione 

della nostra società porta ad una crescente 

domanda a cui dobbiamo rispondere 

come operatori professionali. Nelle nostre 

lavanderie vengono utilizzati detergenti 

e macchinari che hanno caratteristiche 

decisamente superiori a quelle normali 

di casa o a gettoni, a cui si sommano la 

professionalità e l’esperienza delle imprese.

Le lavanderie sono luoghi di pulizia e 

non di contaminazione. Nelle attività di 

pulitintolavanderia vengono rispettate 

le indicazioni ministeriali finalizzate a 

contenere al massimo il rischio legato 

al Coronavirus. In questo momento 

l’attività delle tintolavanderie assume 

quindi un ruolo strategico per la lotta al 

coronavirus; tutte impegnate nel progetto 

della Confartigianato per la “sanificazione” 

degli indumenti, che a volte riguardano 

anche persone o nuclei familiari colpiti 

dal Coronavirus. In questo caso vengono 

osservate specifiche procedure. •

Fisco
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+78), mentre si registra un saldo negativo, 

con una prevalenza di atteggiamento 

sfavorevole o dilatorio, per la concessione 

di nuove linee di finanziamenti (saldo pari 

a -52); saldi negativi anche rinnovo dei 

fidi rispetto alla proposta di sospensione 

prevista dal DL 18/2020 (-21) e per la 

consulenza (-20). L’atteggiamento dilatorio 

non appare come voluto da parte delle 

banche: per quasi 8 esperti su 10 è 

attribuibile alle incertezze legate alla crisi da 

coronavirus mentre solo in un 1 caso su 10 

non si rileva un atteggiamento dilatorio.

Non sono evidenti segnali diffusi di 

restrizione creditizia; su questo fronte 

domina, però, un clima di incertezza, 

con 5 esperti su 10 che evidenziano la 

mancanza di risposta delle banche alle 

richieste delle imprese. Va ricordato che le 

interviste sono terminate il 5 aprile, prima 

dell’approvazione del 6 aprile del decreto-

legge che introduce misure urgenti in 

materia di accesso al credito.

Sugli interventi di policy da adottare 

le indicazioni del panel di esperti di 

Confartigianato privilegiano gli interventi 

pubblici di rafforzamento della garanzia 

e l’erogazione di contributi a copertura 

degli scompensi di cassa per il drastico 

calo di fatturato.

Il report si completa con una analisi 

della disponibilità verso le imprese delle 

principali banche presenti nei territori, 

le valutazioni delle ripercussioni della 

crisi sul sistema bancario italiano e sulla 

demografia di impresa.

L’analisi nell’Elaborazione Flash 

‘Osservatorio Credito COVID-19, aprile 

2020. I risultati della 1ª rilevazione sulla 

rete di esperti delle Associazioni di 

Confartigianato’. •

Tel. +39-051-892072 / 892204
Fax. +39-051-892046
mail: maestrelli@maestrelli.com
http://www.maestrelli.com



54 MAGGIO MAY 2020

COVID-19, misure di sicurezza
per dipendenti, clienti e fornitori

Misure efficaci di salute e sicurezza dei 

lavoratori dovranno essere garantite 

in tutte le aziende grazie a un protocollo 

raggiunto sabato 14 marzo 2020, tra 

sindacati e imprese in accordo con il 

Governo. Il documento è stato aggiornato, 

integrato e dunque sostituito con il 

protocollo del 24 aprile 2020, che consiste 

in 10 punti volti a contrastare e prevenire la 

diffusione del nuovo coronavirus nei luoghi 

di lavoro. Di seguito, in sintesi, al settore 

delle Tintolavanderie Artigiane.

 

1. INFORMAZIONE 

• Obbligo a casa se con febbre oltre 37.5 

Obbligo di rimanere al proprio domicilio 

in presenza di febbre (oltre 37.5) o altri 

sintomi influenzali e di chiamare il proprio 

medico di famiglia e l'autorità sanitaria. 

2. MODALITÀ DI INGRESSO 

PERSONALE 

• Controlli all’ingresso 

Il personale, prima dell'accesso al luogo di 

lavoro, potrà essere sottoposto al controllo 

della temperatura corporea. 

3. MODALITÀ DI INGRESSO 

FORNITORI 

• Limitare i contatti con i fornitori esterni 

Per l’accesso di fornitori esterni si devono 

individuare procedure di ingresso, transito 

e uscita, mediante modalità, percorsi e 

tempistiche predefinite, al fine di ridurre le 

occasioni di contatto con il personale. Va 

ridotto anche l’accesso ai visitatori. 

4. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

• Pulizia e sanificazione 

L'azienda assicura la pulizia giornaliera 

e la sanificazione periodica dei locali, 

degli ambienti, delle postazioni di lavoro 

(comprese tastiere, schermi touch, 

mouse), delle aree comuni e di svago e dei 

distributori di bevande e snack. 

5. PRECAUZIONI IGENICHE 

PERSONALI 

• Igiene delle mani 

È obbligatorio che le persone presenti 

in azienda adottino tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare per le mani. 

L’azienda mette a disposizione idonei 

mezzi detergenti. 

6. DISPOSITIVI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 

• Mascherine e guanti 

Qualora il lavoro imponga una distanza 

interpersonale minore di un metro e non 

siano possibili altre soluzioni organizzative 

è necessario l'uso delle mascherine e 

di altri dispositivi di protezione (guanti, 

occhiali, tute, cuffie, camici) conformi. 

• Ammortizzatori sociali e ferie 

Utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori 

sociali o se non fosse sufficiente utilizzare i 

periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti. 

7. GESTIONE ENTRATA USCITA 

DIPENDENTI 

• Orari ingresso-uscita scaglionati 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita 

scaglionati in modo da evitare il più 

possibile contatti nelle zone comuni 

(ingressi, spogliatoi). 

8. GESTIONE DI UNA PERSONA 

SINTOMATICA 

• Gestione di un caso sintomatico 

Nel caso in cui una persona presente 

in azienda sviluppi febbre e sintomi di 

infezione respiratoria come la tosse, lo 

deve dichiarare immediatamente all'ufficio 

del personale, si dovrà procedere al suo 

isolamento e a quello degli altri presenti dai 

locali. L'azienda avverte immediatamente 

le autorità sanitarie competenti e i numeri 

di emergenza per il COVID-19 forniti dalla 

Regione o dal ministero della Salute. 

L’azienda inoltre collabora per la definizione 

degli eventuali contatti stretti. Potrà essere 

costituito in azienda un Comitato per 

l'applicazione e la verifica delle regole 

del protocollo di regolamentazione con 

la partecipazione delle rappresentanze 

sindacali aziendali e del RlS. Il lavoratore 

Confederazione 
Nazionale dell’Artigianato 
e della Piccola e Media 
Impresa 
Codice di 
Autoregolamentazione1 
COVID-19 Protocollo 
24 aprile 2020 per la 
sicurezza nelle aziende 
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al momento dell’isolamento, deve essere 

subito dotato ove già non lo fosse, di 

mascherina chirurgica. 

9. SORVEGLIANZA SANITARIA/

MEDICO COMPETENTE/RLS 

• La sorveglianza sanitaria 

Prosegue rispettando le misure igieniche 

contenute nelle indicazioni del Ministero 

della Salute (cd. decalogo), vanno 

privilegiate, in questo periodo, le visite 

preventive, le visite a richiesta e le visite 

da rientro da malattia la sorveglianza 

sanitaria periodica non va interrotta, 

perché rappresenta una ulteriore misura 

di prevenzione di carattere generale: 

sia perché può intercettare possibili 

casi e sintomi sospetti del contagio, 

sia per l’informazione e la formazione 

che il medico competente può fornire 

ai lavoratori per evitare la diffusione del 

contagio nell’integrare e proporre tutte 

le misure di regolamentazione legate al 

COVID-19 il medico competente collabora 

con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

Per il reintegro progressivo di lavoratori 

dopo l’infezione da COVID19, il medico 

competente, previa presentazione 

di certificazione di avvenuta 

negativizzazione del tampone secondo 

le modalità previste e lasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale 

di competenza, effettua la visita medica 

precedente alla ripresa del lavoro, a 

seguito di assenza per motivi di salute 

di durata superiore ai sessanta giorni 

continuativi, al fine di verificare l’idoneità 

alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 

41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare 

profili specifici di rischiosità e comunque 

indipendentemente dalla durata 

dell’assenza per malattia. 

10. AGGIORNAMENTO 

DEL PROTOCOLLO DI 

REGOLAMENTAZIONE 

Sara costituito in azienda un Comitato 

per l’applicazione e la verifica delle regole 

del protocollo di regolamentazione con 

la partecipazione delle rappresentanze 

sindacali aziendali e del RLS, se presente. 

Indicazioni specifiche individuate dal 

codice di autoregolamentazione per le 

Tintolavanderie. 

Le lavanderie professionali, da sempre 

utilizzano procedure atte ad evitare 

ed eliminare cariche batteriche o virus 

dalla biancheria che viene trattata. 

Le seguenti procedure riassumono e 

codificano le modalità di organizzazione 

del lavoro e gli accorgimenti ordinari 

che una lavanderia professionale è 

tenuta ad osservare. Le uniche novità 

sono rappresentate dal distanziamento 

sociale e l’utilizzo di alcuni dispositivi di 

sicurezza. 
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Ripartire in sicurezza con i codici
di autoregolamentazione

La fase 2 è già iniziata e la ripartenza è 

all’insegna di regole chiare soprattutto 

per quanto riguarda il tema della sicurezza.

Lo scorso 24 aprile, CNA e il Governo 

hanno sottoscritto il “Protocollo di 

regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus COVID-19 negli ambienti di 

lavoro” che resta il punto fermo sul cui 

contenuto si incardinano le riflessioni della 

nostra Confederazione.

Il Protocollo è auto-applicativo e non 

necessita di ulteriori accordi sindacali, né 

a livello territoriale né settoriale. Ciascun 

datore di lavoro è chiamato ad attuare le 

misure indicate nel Protocollo “tenendo 

conto della specificità di ogni singola realtà 

produttiva e delle situazioni territoriali”.

Per tale motivo, CNA sta definendo, 

assieme alle proprie sedi territoriali, dei 

Codici di Autoregolamentazione articolati 

per ogni mestiere sulla base di uno 

schema comune.

I Codici di Autoregolamentazione 

si prestano a diversi livelli di 

personalizzazione in relazione alla 

dimensione e complessità organizzativa 

di ogni singola impresa. L‘obiettivo è 

quello di offrire alle singole aziende uno 

strumento di supporto per poter riaprire le 

attività in sicurezza, adottando misure di 

prevenzione dal contagio da COVID-19.

In tal modo, le sedi territoriali CNA 

potranno supportare i propri associati, 

assistendoli e consigliandoli al meglio, 

in una fase così delicata per la ripresa 

dell’economia nazionale.

Questi i Codici di Autoregolamentazione 

completi: Lavanderie, Trasporto Merci 

e Persone, Autoriparazione, Stabilimenti 

Balneari, Odontotecnici, Artistico e 

Tradizionale, Agroalimentare, Serramenti, 

Parrucchiere, Estetica e Turismo. •

Lavanderie Professionali 

1. Mettere a disposizione dei clienti un 

dispenser con disinfettante per le mani 

nell’area di accesso al cliente 

2. Garantire pulizia giornaliera e 

disinfezione degli ambienti di lavoro. 

Particolare attenzione va data alla pulizia 

e disinfezione del bancone, dopo ogni 

ingresso. 

3. Garantire il distanziamento sociale tra i 

dipendenti. Se lo spazio non lo consente, 

obbligo di utilizzo dei dispositivi di 

sicurezza (guanti e mascherine) 

Lavanderie self service 

1) Assicurare la pulizia giornaliera e la 

disinfezione dei locali; 

2) Garantire che ad ogni lavaggio e ad 

ogni asciugatura, effettuata dal cliente, 

venga utilizzato il disinfettante per 

l’igienizzazione delle macchine; 

3) Avviso esposto con le indicazioni al 

cliente delle regole da rispettare per 

garantire il distanziamento sociale e 

l’utilizzo di dispositivi personali di sicurezza 

(guanti e mascherine). 

Tutte le disposizioni utilizzate e le 

regole di comportamento dovranno 

essere esposte all’ingresso per 

informare clienti e fornitori. •

4. Possibilità di recupero e consegna, in 

sicurezza, della biancheria al domicilio del 

cliente. 

5. Garantire che le zone di ingresso dei 

capi sporchi siano ben separate dalle zone 

di uscita e consegna alla clientela 

6. Garantire che la zona di accoglienza 

del cliente sia attrezzata a garantire 

il distanziamento sociale ed evitare 

assembramenti. Se gli spazi non sono 

sufficienti è necessario consentire ingressi 

scaglionati 

7. Utilizzo di dispositivi di sicurezza 

personali (guanti e mascherine) da smaltire 

in appositi contenitori chiusi 

8. Utilizzo di detergenti e procedure di 

lavaggio che garantiscano la disinfezione 

dei capi 

Imprenditori e CNA per tutelare 

associati, dipendenti e i loro preziosi 

clienti
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Prestazioni di Fsba a 170mila dipendenti
delle imprese artigiane

Sono quasi 170mila i dipendenti 

delle imprese artigiane che hanno 

ricevuto il pagamento delle prestazioni 

erogate dal Fondo di Solidarietà Bilaterale 

dell’Artigianato (Fsba), per un totale di 

circa 80 milioni di euro erogati.

“Il Fondo, costituito da CNA, 

Confartigianato, Casartigiani, Claai, Cgil, 

Cisl e Uil, è riuscito a gestire un numero 

elevato di richieste grazie al lavoro delle 

21 articolazioni territoriali degli Enti 

Bilaterali Regionali e alla collaborazione 

dei sindacati a tutti i livelli” ha affermato il 

presidente di Fsba, Fausto Cacciatori.

“La regione con più domande inserite è 

la Lombardia – afferma il vicepresidente 

di Fsba, Claudio Sala – sono stati erogati 

sussidi a quasi 45mila dipendenti artigiani, 

per oltre 21 milioni di euro stanziati. Un 

ottimo risultato, in anticipo rispetto ad 

ogni previsione, che permette ai nostri 

lavoratori di guardare al domani con più 

serenità“.

Seconda per richieste è l’Emilia Romagna 

che è seconda anche per i pagamenti 

già versati (13,22 milioni). Seguono 

la Toscana con 11,72 milioni di euro 

stanziati, il Piemonte (6,27 milioni) e le 

Marche (4,5 milioni).

“La geografia delle domande – conclude 

il presidente Cacciatori – è strettamente 

legata al numero di attività presenti sui 

territori regionali e nello stesso tempo 

rispecchia, purtroppo, la diffusione 

dell’epidemia da COVID-19“. •
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Silvestrini (CNA), risarcimenti e bonus 
da mille euro mensili per rispondere
ai bisogni degli imprenditori

Più infrastrutture digitali, più formazione 

e cultura, un alleggerimento del fisco, 

ricucire il divario Nord e Sud e soprattutto 

una radicale riforma per snellire le norme 

e la burocrazia” con queste parole Sergio 

Silvestrini, segretario generale CNA, spiega, 

dalle colonne del “Quotidiano Nazionale”, 

le misure necessarie a fronteggiare 

l’emergenza Coronavirus contenute nel 

manifesto della CNA “Ricominciamo da noi, 

artigiani e piccole imprese”.

Nell’intervista di oggi, 5 maggio, 

il segretario della CNA, parte dai 

dati dall’indagine condotta dalla 

Confederazione presso circa 14mila 

imprenditori per fare il punto della 

crisi economica che sta investendo la 

Penisola a seguito del lockdown legato 

all’emergenza COVID-19 e anche delle 

“

relative misure che il Governo sta mettendo 

in campo per sostenere le piccole e medie 

imprese. Una fotografia dai contorni cupi. 

Le imprese intervistate prevedono una 

contrazione media del fatturato del 42% 

per l’intero 2020 rispetto all’anno scorso.

Dall’indagine della CNA sulla situazione 

economica emergono le principali criticità 

delle imprese: troppe norme, ritardi nelle 

risposte alle richieste di moratoria dei 

finanziamenti; complicazioni per ottenere 

il microcredito fino a 25mila euro, e 

requisiti molto complicati per accedere 

alla sospensione dei versamenti fiscali e 

contributivi.

La soluzione, suggerisce Silvestrini, è 

per l’immediato l’erogazione di indennizzi 

a fondo perduto, una indennità da 

mille euro mensili agli autonomi e la 

sospensione dei pagamenti a tutto 

il 2020. Ma il segretario della CNA 

sottolinea anche la necessità di una 

visione futura: “È il momento del pensiero 

lungo, di mettere mano ai problemi 

strutturali del Paese. È fondamentale il 

rilancio delle infrastrutture”. •
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Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contesta-
zioni che quotidianamente si trovano ad affrontare. Dare consigli, se possibile solu-
zione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete
una risposta personalizzata entro pochi giorni. Le domande più frequenti andranno
ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane.
Per questo oltre al legale a disposizione, gli operatori portanno trovare: le ultime
news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali ed
europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e
commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante parte-
cipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la
categoria è perfettamente in grado di fornire agli artigiani una  prima indicazione per
la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale gli ha

permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli
artigiani, diverse tematiche: contrattualistica d'impresa e in particolare appalto
privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione con-

tratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2 modelli di contratto a misura d'arti-
giano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa

all'artigiano considerato professionista debole e quindi soggetto che non può bene-
ficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it
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Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
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Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI

CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
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Via Brusaporto, 35
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DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
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produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS 
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
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Piazza Industria, 7/8
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Via Roma, 10
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Via Massari Marzoli, 17
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Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
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Via Giuseppe Verdi, 34
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Via Milano, 23/A
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ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
A 13 S.r.l.
Strada Provinciale Francesca 4/F
24040 Pontirolo BG
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.p.A.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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a cura di edited by
Marzio NavaLAVASECCO 1 ORA, QUALITÀ E 

INNOVAZIONE ALLA PORTATA DI TUTTI

LAVASECCO 1 ORA, QUALITY AND 
INNOVATION WITHIN EVERYONE’S REACH

THE OTHER

La filosofia aziendale di Lavasecco 1 Ora da sempre si basa su 3 principi fon-

damentali: qualità, rapidità e risparmio, che costituiscono una vera e propria 

quadratura del cerchio. Nata nel 1985, Lavasecco 1 Ora da sempre lavora 

all’interno dei centri commerciali offrendo ai propri clienti la miglior esperienza 

per servizi di lavanderia e sartoria grazie alla preparazione del personale qua-

lificato, vantando macchinari che contribuiscono a realizzare lavanderie pro-

fessionali. Ai tre principi che abbiamo elencato possiamo aggiungere quello 

di innovazione di processo che si declina in un elevato grado di automazione 

nella gestione dei capi che consente di ottimizzare i flussi di lavoro in tutte le 

loro fasi pur garantendo i prezzi più convenienti.

Seguendo gli stessi presupposti, Lavasecco 1 Ora ha sviluppato negli anni una 

The business philosophy of Lavasecco 1 Ora has always been based on 3 

fundamental principles: quality, velocity and saving, which actually constitute 

the real squaring of the circle. Founded in 1985, Lavasecco 1 Ora has always 

worked inside shopping malls offering its customers the best laundry expe-

rience, dry-cleaning and tailoring services thanks to the qualified staff and 

professional laundry equipment. The three principles mentioned earlier are 

matched by another one, the innovation of processes reflected by a high level 

of automation in garments management that allows to optimize workflow in all 

its stages and guarantee more convenient prices. 

Following the same prerequisites over years, Lavasecco 1 Ora has developed 

a structure that allows to supply laundries and specialized labs with technical 
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struttura che permette la fornitura di attrezzature tecniche per il mondo delle 

lavanderie e dei laboratori specializzati, trasferendo layout e know-how matu-

rati in 30 anni di attività in oltre 100 aperture, garantendo al cliente rapidità 

e professionalità anche nell’assistenza gestionale.

Lavasecco 1 Ora è importatore esclusivo di macchinari per lavaggio e puli-

zia professionale dei tappeti CATINET, in Italia, Slovenia, Croazia, Serbia e 

Montenegro. Ed è proprio la pulizia del tappeto orientale e nazionale il valore 

aggiunto di Lavasecco 1 Ora. E’ utile ricordare che CATINET è leader nel 

mondo per la produzione di attrezzature per lavaggio di tappeti e che conta 

al suo attivo oltre cinquecento laboratori nel mondo che utilizzano le sue 

attrezzature con grande soddisfazione.

La mission di Lavasecco 1 Ora è chiara, come sottolinea Nadia Borelli tito-

lare dell’azienda, “il nostro obiettivo è quello di implementare l’espansione 

della nostra attività sul territorio Nord-Ovest Italia per risolvere i problemi 

del consumatore che ha un’oggettiva difficoltà nel mercato ad identificare 

operatori specializzati che gli forniscano servizi professionali di lavaggio, di 

igienizzazione dei capi, stiro di indumenti, riparazioni sartoriali fino al lavaggio 

specializzato dell’arredo casa come tappeti, piumoni, tendaggi, ecc. Aprire un 

negozio con noi è facile e veloce, con buone possibilità redditizie a fronte di 

un investimento moderato. Attraverso le formule di franchising e affitto di 

ramo d’azienda forniamo un marchio conosciuto e consolidato nonché una 

solida e attiva struttura marketing, affiancamento formativo e supporto nella 

gestione della lavanderia, nonché tutte le attrezzature per le lavorazioni dei 

capi”, rilancia Nadia Borelli. 

equipment, and transfer the layout and the know-how gained over 30 years of 

work to more than 100 stores guaranteeing quick services and professionali-

sm to customers, also in the management assistance. 

Lavasecco 1 Ora is an exclusive importer of professional carpet cleaning ma-

chines by CATINET in Italy, Slovenia, Croatia, Serbia and Montenegro. It is the 

cleaning of the Eastern and Italian carpets that translates to an added value of 

Lavasecco 1 Ora. Let us highlight that CATINET is a world leader in the produc-

tion of carpet cleaning machines and it supplies more than 500 businesses 

all over the world that have successfully been using CATINET’S equipment.

The mission of Lavasecco 1 Ora is clear, as Nadia Borelli, the owner of the 

company underlines, “our objective is to implement the expansion of the bu-

siness in the north-west of Italy in order to solve some of the consumers’ 

problems. Consumers are objectively having difficulties in identifying specia-
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lized operators on the market who would provide professional washing and 

cleaning services, garments sanitization services, garments ironing, garments 

tailoring and sewing or professional house objects cleaning services e.g. car-

pets, duvets, curtains, etc. Opening a store with us is easy and fast, with good 

income perspectives and a moderate initial investment. Through franchising 

and business branch rental formulas we provide a well-known and conso-

lidated brand name as well as a solid and active marketing structure, training 

and support in laundry management including all the equipment for garments 

treatment” explains Nadia Borelli. 

The innovation of processes we mentioned earlier represents an added value 

of a “system” that needs to be illustrated in detail. When a customer drops 

their garments at the nearest Lavasecco point, a barcode is assigned to each 

garment so that it can be recognized, and a customer is given a receipt with a 

QR code so that it is possible to automatically pick up the garments when re-

ady through a pick-up door, which allows to avoid long queues at the counter. 

What is more, customers can receive a personal card on request, that can 

work as a pre-paid card. Thanks to the card, it is possible to receive a message 

when garments are ready for pick-up. Registered customers will also receive a 

QR code by an e-mail or they can register through an App for smartphones to 

trace their garments and check the residual amount of the subscription as well 

as manage the drop and pick-up of garments. Finished garments are traced 

by the barcode and each customer’s garments are grouped together. Their 

position is then matched to the QR code as ready for pick-up. Lavasecco also 

offers workwear treatment by picking up and delivering workwear directly to 

companies with each item traced. 

Finally, Lavasecco 1 Ora, offers their services and know how to the compa-

nies interested in formulating a company welfare model that can be con-

figured into a laundry service inside a company, with the aim of increasing 

the employees’ satisfaction.

L’innovazione di processo a cui accennavamo rappresenta il valore aggiunto 

elevato a “sistema” che è necessario illustrare nei particolari. Il Cliente conse-

gna presso il punto Lavasecco più comodo i propri capi i quali vengono mar-

cati singolarmente con un codice a barre che ne permette il riconoscimento, 

al cliente viene consegnato lo scontrino sul quale è presente un QR code per 

il ritiro in automatico dalla porta di riconsegna evitando così fastidiose code 

al bancone.

I Clienti, inoltre, possono richiedere la tessera personale che può fungere 

anche da carta prepagata, grazie alla stessa sarà possibile ricevere un mes-

saggio per sapere quando i propri capi sono pronti per il ritiro. I clienti regi-

strati potranno inoltre ricevere il QR code tramite e-mail o registrarsi all’App 

per smartphone, per controllare in ogni momento la lavorazione dei capi in 

giacenza e conoscere il saldo dell’abbonamento, oltre gestire le operazioni di 

carico e scarico dei capi. Il capo finito verrà in seguito riconosciuto tramite il 

barcode e verranno raggruppati i capi di ogni singolo Cliente e inseriti nella 

posizione abbinata al QR code in attesa del ritiro. Lavasecco offre inoltre il 

lavaggio di abbigliamento da lavoro prelevando e riportando la merce nelle 

aziende stesse, potendo fornire alle imprese un controllo analitico dell’abbi-

gliamento aziendale dato in dotazione.

Infine, Lavasecco 1 Ora, offre i propri servizi e il proprio know how anche 

nei confronti di aziende, che vogliano concepire e realizzare un modello 

di welfare aziendale che si possa configurare in un servizio di lavanderia 

interno all’azienda, che abbia come obiettivo la crescita della soddisfazione 

dei propri dipendenti. •




